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In funzione il depuratore di Ceri
L’iter per la realizzazione dell’opera da parte di Acea Ato 2 era stato avviato nel 2016

Il Sindaco di Cerveteri Elena Gubetti: “Per la salvaguardia
del nostro territorio si tratta di un’opera di importanza storica”
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Dal 1° gennaio 2023 pagare
in ritardo un debito o non
rispettare con puntualità
una scadenza costerà molto
più salato: il tasso d’interes-
se legale tornerà addirittura
sui livelli di ben 25 anni fa,
passando dall’attuale 1,25%
in ragione di anno al 5% in
ragione di anno. Lo ha sta-
bilito un decreto del mini-
stro dell’Economia e delle
Finanze, Giancarlo
Giorgetti, del 13 dicembre
2022, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 292 del
15 dicembre scorso.
Pertanto, per evitare brutte
sorprese occorre fare molta
attenzione con i pagamenti
e rispettare puntualmente le
scadenze di mutui, affitti,
prestiti, cambiali, rate,
quote condominiali, contri-
buti previdenziali, tasse,
sanzioni, multe, ecc. per evi-
tare l’aggiunta dell’interesse
legale. Si tratta di un
aumento considerevole
rispetto agli ultimi anni,
come emerge da questo raf-
fronto. Il saggio d’interesse
legale, previsto dall’art.
1284 del codice civile,
ammontava, infatti al:
• 5% dal 19.04.1942 al 15.12.1990
• 10% dal 16.12.1990 al 31.12.1996
• 5% dal 1.1.1997 al 31.12.1998
• 2,5% dal 1.1.1999 al 31.12.2000
• 3,5% dall’1.1.2001 al 31.12.2001
• 3% dall’1.1.2002 al 31.12.2003
• 2,5% dall’1.1.2004 al 31.12.2007
• 3% dall’1.1.2008 al 31.12.2009
• 1% dall’1.1.2010 al 31.12.2010
• 1,5% dall’1.1.2011 al 31.12.2011
• 2,5% dall’1.1.2012 al 31.12.2013
• 1% dall’1.1.2014 al 31.12.2014
• 0,5% dall’1.1.2015 al 31.12.2015
• 0,2% dall’1.1.2016 al 31.12.2016
• 0,1% dall’1.1.2017 al 31.12.2017
• 0,3% dall’1.1.2018 al 31.12.2018
• 0,8% dall’1.1.2019 al 31.12.2019
• 0,05% dall’1.1.2020 al 31.12.2020
• 0,01% dall’1.1.2021 al 31.12.2021
• 1,25% dall’1.1.2022 al 31.12.2022
• 5% dall’1.1.2023 fino al giorno di
versamento compreso.

(Fonte giornalistitalia.it)

L’interesse legale passerà
dal 1,25 al 5% in ragione di anno
tornando ai livelli di 25 anni fa

Dal 1° gennaio
pagare in ritardo

costerà caro...
Ieri mattina alla presenza dei rap-
presentanti dell’amministrazione
comunale e dei tecnici di Acea
Ato2 è stato messo in funzione il
depuratore a servizio della frazio-
ne di Ceri, la cui realizzazione ha
richiesto un intervento di circa 1
milione di euro e il cui iter di rea-
lizzazione ed autorizzazione è ini-
ziato alcuni anni fa e che finalmen-
te giunge oggi alla sua conclusio-
ne. “Abbiamo avviato un’opera
attesa da anni che abbiamo forte-
mente voluto perché in linea con
le priorità di salvaguardia del-
l’ambiente che da sempre sono al
centro dell’attività di questa
Amministrazione. Quando nel
2016 sono stata nominata per la
prima volta Assessore
all’Ambiente, il Borgo di Ceri non
aveva un depuratore - ha detto il
Sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti - insieme all’allora
Sindaco Alessio Pascucci, grazie
ad un prezioso lavoro dell’ufficio
Ambiente, guidato prima dal Ing.
Mauro Nunzi e successivamente
dall’arch. Marco di Stefano con il
supporto dell’Ufficio Locale
Marittimo di Ladispoli guidato in
quel momento dal Comandante
Strato Cacace abbiamo iniziato a
progettare insieme ad Acea Ato2
l’iter che ci avrebbe consentito di
dotare un Borgo storico
Medievale come Ceri delle sue
fognature e del suo sistema di
depurazione. Un progetto com-
plesso che ha richiesto interventi
importanti e che ha visto prima la
realizzazione delle fognature e del
collettore, poi, mentre Acea Ato2
realizzava il nuovo depuratore, il
posizionamento di un modulo di
depurazione provvisorio. Pochi
giorni fa, la notizia da parte di
Città Metropolitana di Roma
Capitale, ente sovracomunale
competente in materia di politiche
ambientali del rilascio, dopo un
lungo iter, dell’autorizzazione allo
scarico e la conseguente trasmis-
sione della stessa ad Acea Ato2
con la richiesta della messa in
esercizio del nuovo impianto”. “In
questi anni non abbiamo mai
smesso di lavorare alla salvaguar-
dia del nostro ambiente perché
siamo convinti che avere rispetto
del nostro territorio significa avere
la cultura della salute pubblica.
Tante le battaglie fatte in tema di
depurazione delle acque - prose-

L’impegno di FI Ladispoli
Il partito rilancia la sua azione politica in vista dei prossimi traguardi politici

“Il Commissario Renio Valle
nei giorni scorsi ha riunito il
Coordinamento cittadino di
Forza Italia in vista delle pros-
sime elezioni regionali per le
quali Forza Italia Ladispoli
intende esprimere il massimo
impegno per contribuire alla
vittoria della coalizione di cen-
tro destra e ridare alla nostra
Regione una nuova guida che
sappia essere interprete delle

reali esigenze di tutti cittadini
e di tutte le imprese senza
distinzioni territoriali. A
riguardo è stata decisa la pro-
grammazione di incontri
tematici con i candidati di
Forza Italia coinvolgendo i
vertici del partito e i vari
deputati nazionali ed europei
forzisti ed in particolare l’On.
Salvatore De Meo con cui da
tempo abbiamo intrapreso un

proficuo confronto sui temi
dell’agricoltura e dei bandi
europei per i quali è stata rea-
lizzata una piattaforma digita-
le informativa a servizio di
Amministratori locali,
Imprese, associazioni e cittadi-
ni. Il coordinamento ha altresì
analizzato la situazione politi-
co amministrativa del
Comune di Ladispoli che, seb-
bene siano trascorsi pochi

mesi dalle elezioni, in conti-
nuità con il precedente man-
dato del Sindaco Grando, si
sta confermando capace di
governare con determinazione
e soprattutto con una visione
che permetta una valorizza-
zione di Ladispoli corrispon-
dente alle aspettative dei suoi
cittadini.

Sequestro milionario
Maxi frode sull’Iva scoperta dalla Finanza di Roma

Indagati due amministratori di una società di Civitavecchia

Le temperature di dicembre,
come riporta l’Ansa, sono in
linea con la tendenza dei primi
11 mesi dell’anno, già evidenzia-
ta dall’istituto per le Scienze del-
l’atmosfera e del clima del
Consiglio nazionale delle
Ricerche (Cnr-Isac).  Lo ha detto
all’ANSA il climatologo
Bernardo Gozzini, direttore del
Consorzio Lamma, che riunisce
Regione Toscana e Consiglio
Nazionale delle Ricerche (Cnr) ,
aggiugendo che il primato del
2022 riguarda sia le temperature
massime che quelle medie. Per
le minime, invece, l’anno record
è stato il 2018 che è il secondo
anno più caldo di sempre dopo
il 2022. Il 2016 è stato invece l’an-
no più caldo a livello mondiale,
seguto dal 2020 e dal 2019.

In Italia

2022, l’anno
più caldo
dal 1800
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Per la tua pubblicità

gue il Sindaco Gubetti - in questi
anni abbiamo svolto un lavoro
capillare e continuo. Tantissime
zone della città erano afflitte dalla
piaga degli scarichi abusivi e alcu-
ne Frazioni avevano depuratori
che non funzionavano corretta-
mente o peggio ancora, erano
addirittura spenti. Basti pensare a
quello di Campo di Mare, lasciato
totalmente all’abbandono dalla
Società Ostilia e, che abbiamo

riammodernato e rimesso in fun-
zione, oppure a quello della
Frazione del Sasso che abbiamo
potenziato fino al livello massimo
di depurazione”. “Il nostro impe-
gno per il bene e la salvaguardia
dell’ambiente prosegue - aggiun-
ge il Sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti - è dalla qualità e dal fun-
zionamento dei nostri impianti di
depurazione che dipende la quali-
tà del nostro mare. I risultati nelle

ultime estati hanno confermato
pienamente l’ottimo lavoro svolto,
con le rilevazioni fatte da Arpa
Lazio che lo hanno giudicato sem-
pre eccellente. E’ un nostro preciso
obiettivo quello di custodire intat-
to il patrimonio di natura e di bel-
lezza racchiusi nel nostro territo-
rio, affinché tutti i cittadini possa-
no godere e vivere appieno di un
ambiente bello e salutare. Con
l’occasione, ci tengo a ringraziare
tutto il personale dell’Ufficio
Ambiente del Comune di
Cerveteri ed in particolare l’ex-
dirigente Arch. marco Di Stefano,
la responsabile Arch. Daniela
Petrone, l’arch. Valerio Granieri,
l’ing. Alessio Piantadosi, la funzio-
naria Giorgia Prete che hanno
seguito ogni passaggio per il rag-
giungimento di questo importante
obiettivo un ringraziamento parti-
colare lo rivolgo all’assessore
Riccardo Ferri che ha da sempre
svolto un lavoro di affiancamento
su questo progetto così importan-
te e delicato”.

I finanzieri del comando provinciale di Roma
hanno eseguito un decreto di sequestro pre-
ventivo, emesso dal gip del Tribunale di
Civitavecchia su richiesta della locale procura,

di beni immobili e disponibilità finanziarie nei
confronti dei due amministratori di una socie-
tà di Civitavecchia, indagati per emissione di
fatture per operazioni inesistenti.
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Dal silenzio egiziano sul caso
Regeni all’omicidio di Willy
Monteiro, dal pestaggio in
caserma di Stefano  Cucchi
con i depistaggi successivi al
suo decesso alle assoluzioni
per il delitto di Serena
Mollicone a 21 anni dalla sua
morte. E ancora, la strage fer-
roviaria di Viareggio, i proces-
si d’appello per l’omicidio del
vicebrigadiere Mario Cerciello
Rega e sull’espulsione in
Kazakistan di Alma
Shalabayeva e della figlia.
Sono alcuni dei fatti più
importanti che hanno segnato
il 2022, dal punto di vista della
cronaca giudiziaria. Un anno
che si chiude con due vicende
ancora aperte che promettono
sviluppi: l’inchiesta torinese
sulle presunte irregolarità nei
bilanci della Juventus e l’inda-
gine romana su un rom di 36
anni, sordomuto, precipitato
dalla finestra del suo apparta-
mento dopo essere stato
minacciato e picchiato da un
poliziotto. 
13 GENNAIO 2022: il clan
Spada, con base a Ostia, è
un’associazione per delinque-
re di stampo mafioso. Lo stabi-
lisce la Cassazione. Il maxi
processo nasceva dall’indagi-
ne della Dda di Roma che
aveva portato il 25 gennaio del
2018 all’operazione “Eclissi”
con decine di arresti eseguiti
dai carabinieri e dagli agenti
della squadra mobile. Nei vari
gradi di giudizio erano stati
inflitti complessivamente 150
anni di carcere.
24 GENNAIO 2022: assoluzio-
ne per “non aver commesso il
fatto”. Si chiude così davanti
alla corte d’appello di Firenze
la vicenda di Fausta Bonino,
l’infermiera sessantenne con-
dannata in primo grado
(davanti al gup di Livorno)
alla pena dell’ergastolo perché
accusata di aver somministra-
to dosi letali di eparina a una
decina di pazienti ricoverati
all’ospedale Villamarina di
Piombino fra il 2014 e il 2015,
causandone la morte per
emorragia. Tutto ribaltato nel
giudizio  di secondo grado
dove l’impianto accusatorio
viene smontato completamen-
te. 
23 FEBBRAIO 2022: annulla-
mento con rinvio limitatamen-
te all’aggravante relativa alla
violenza sessuale che andrà
rivalutata in un processo d’ap-
pello bis a Perugia. Questa la
decisione della prima sezione
penale della Cassazione nei
confronti di Innocent
Oseghale, nell’ambito del pro-
cesso sull’omicidio di Pamela
Mastropietro, la 18enne uccisa
a Macerata il 30 gennaio 2018.

La prima sezione penale della
Cassazione accoglie parzial-
mente il  ricorso della difesa
contro la sentenza della corte
d’assise  d’appello di Ancona
che, nell’ottobre 2020, aveva
confermato la condanna al car-
cere a vita inflitta in primo
grado all’imputato. Il ‘nodo’
sulla violenza sessuale è l’uni-
co punto per cui la Suprema
Corte ha chiesto un nuovo
processo: per gli altri capi di
imputazione, invece, è stata
dichiarata in modo definitivo
la responsabilità di Oseghale.
La pena complessiva da scon-
tare, dunque, sarà calcolata
solo dopo l’appello-bis: se
verrà meno in quella sede l’ag-
gravante della violenza ses-
suale l’imputato potrebbe
avere uno sconto di pena
rispetto all’ergastolo.
17 MARZO 2022: sconto di
pena, rispetto agli ergastoli
inflitti in primo grado, per i
due americani accusati di con-
corso nell’omicidio del vice-
brigadiere dei carabinieri
Mario Cerciello Rega e nel
ferimento del collega di pattu-
glia Andrea Varriale, il 26
luglio del  2019 davanti a un
hotel del quartiere romano di
Prati. Per la corte d’appello
Christian Gabriel Natale
Hjorth dovrà scontare 22 anni
di carcere, mentre Finnegan
Lee Elder, che ha ucciso
Cerciello con 11 coltellate, ne
trascorrerà 24 dietro le sbarre.
29 MARZO 2022: tre le con-
danne della corte di assise di
Roma per l’omicidio di Luca
Sacchi, il 24enne personal trai-
ner ucciso con un colpo di
pistola alla testa nella notte tra
il 23 e il 24 ottobre del 2019
fuori da un pub in zona
Appio: 27 anni di reclusione a
Valerio Del Grosso, ritenuto
l’autore materiale, 25 anni a
Paolo Pirino, che ha affiancato
Del Grosso, e a Marcello De

Propris, che avrebbe  fornito
l’arma del delitto. Ma una con-
danna riguarda anche
Anastasiya  Kylemnyk, la
fidanzata di Sacchi: tre anni
per violazione della legge
sulla droga. Sebbene parte lesa
nell’indagine per omicidio, la
ragazza è considerata respon-
sabile, assieme ad altri, del
traffico di stupefacenti che
sarebbe stata l’effettiva causa
del delitto. L’omicidio sarebbe
maturato nell’ambito dell’ac-
quisto di un carico di circa 15
chili di marijuana: ma i 70 mila
euro pattuiti, custoditi nello
zaino di Anastasiya - che pro-
babilmente gli autori dell’ag-
guato  volevano accaparrarsi
senza consegnare la merce -
non sono mai stati ritrovati. 
4 APRILE 2022: la Corte di
Cassazione condanna in via
definitiva a 12 anni di carcere
per omicidio preterintenziona-
le i carabinieri Alessio  Di
Bernardo e Raffaele
D’Alessandro a conclusione
del secondo  processo sulla
morte di Stefano Cucchi, il
geometra romano arrestato
per possesso di stupefacenti la
notte tra il 15 e il 16 ottobre del
2009, picchiato in caserma e
poi deceduto per le conse-
guenze di quel pestaggio sei
giorni dopo in una stanza del
reparto protetto dell’ospedale
Sandro Pertini. Disposta dalla
Suprema Corte la celebrazione
di un nuovo processo di
secondo grado per i carabinie-
re Francesco Tedesco e
Roberto Mandolini, che nel
2009 era capo della stazione
Appia, accusati di aver falsifi-
cato il verbale d’arresto di
Cucchi. In appello Mandolini
era stato condannato a 4 anni
di carcere  mentre Tedesco a 2
anni e mezzo. Per il reato di
falso incombe però la prescri-

zione.
7 APRILE 2022: il giudice
Roberto Nespeca del tribunale
di Roma condanna 8 carabi-
nieri per i depistaggi legati
alla morte di Stefano Cucchi,
per accuse che vanno a secon-
da delle posizioni, dal falso al
favoreggiamento, dall’omessa
denuncia alla calunnia. La
pena più alta (5 anni di reclu-
sione) tocca al generale
Alessandro Casarsa, all’epoca
dei fatti comandante del
Gruppo Roma; 4 anni vanno a
Francesco Cavallo, all’epoca
dei fatti capufficio del coman-
do del Gruppo carabinieri
Roma. Per Luciano Soligo, ex
comandante della compagnia
Talenti Montesacro, condanna
a 4 anni, al militare dell’Arma
Luca De Ciani 2 anni e 6 mesi.
Un anno e 9 mesi è la pena
inflitta a Tiziano Testarmata,
ex comandante della quarta
sezione del nucleo investigati-
vo. Un anno e 3 mesi è quella
attribuita al carabiniere
Francesco Di Sano, stessa pena
anche a Lorenzo Sabatino,
allora comandante del reparto
operativo dei carabinieri di
Roma. Chiude l’elenco (con 1
anno e 9 mesi di reclusione)
Massimiliano Labriola
Colombo, ex comandante
della stazione di Tor Sapienza.
11 APRILE 2022: il gup di
Roma Roberto Ranazzi, preso
atto delle comunicazioni,
giunte sia dal ministero della
Giustizia sia dai carabinieri
del Ros, sulla totale chiusura
da parte dell’Egitto ad un col-
laborazione con l’Italia per il
caso di Giulio Regeni, dispone
la sospensione del procedi-
mento a carico di quattro 007
egiziani accusati di avere
sequestrato, torturato ed ucci-
so il ricercatore friulano, nel
2016. Al Ros vengono affidate

ulteriori ricerche dei  quattro. 
7 GIUGNO 2022: condanna
all’ergastolo, decisa dalla corte
d’assise di Lecce, per Antonio
De Marco, il giovane studente
reo confesso dell’omicidio del-
l’arbitro leccese Daniele De
Santis e della sua fidanzata
Eleonora Manta, uccisi per
invidia la sera del 21 settem-
bre 2020 nella loro casa in via
Montello, che per mesi aveva-
no condiviso con il loro assas-
sino.
9 GIUGNO 2022: assoluzione
piena per tutti gli imputati nel
processo d’appello a Perugia
per la vicenda culminata nel
2013 con l’espulsione in
Kazakistan di Alma
Shalabayeva, moglie del dissi-
dente kazako Mukhtar
Ablyazov, e della figlia di sei
anni Alua. Facendo cadere
l’accusa (principale) di seque-
stro di persona, i giudici assol-
vono gli ex capi della squadra
mobile e dell’ufficio immigra-
zione della questura di Roma,
Renato Cortese e Maurizio
Improta, e i poliziotti
Francesco Stampacchia, Luca
Armeni, Vincenzo Tramma e
Stefano Leoni. Assoluzione
anche per la giudice di pace
Stefania Lavore.
14 GIUGNO 2022: è definitiva
la condanna all’ergastolo per
Salvatore  Madonia, Giorgio
Pizzo, Cosimo Lo Nigro e
Lorenzo Tinnirello nell’ambito
del processo Capaci bis. Lo
decide la seconda sezione
penale della Cassazione
respingendo i ricorsi dei quat-
tro imputati. Confermata inve-
ce l’assoluzione di Vittorio
Tutino. I giudici del
‘Palazzaccio’ ribadiscono ‘in
toto’ la sentenza pronunciata
dalla corte d’assise d’appello
di Caltanissetta il 21 luglio
2020. Anche in primo grado,
nel 2016, il processo si era con-
cluso con Tutino assolto e

Madonia, Lo Nigro, Pizzo e
Tinnirello condannati al carce-
re a vita. Secondo l’accusa, gli
imputati avrebbero svolto un
ruolo fondamentale per l’or-
ganizzazione dell’attentato
che costò la vita, il 23 maggio
1992, al giudice Giovanni
Falcone, sua moglie Francesca
Morvillo e agli uomini della
sua scorta, in particolare in
relazione all’esplosivo che
venne poi utilizzato. 
30 GIUGNO 2022: 13 condan-
ne e 3 assoluzioni chiudono il
processo d’appello-bis per la
strage ferroviaria di Viareggio
del 29 giugno  2009, che pro-
vocò 32 morti e un centinaio di
feriti. Lo decide la corte di
appello di Firenze che infligge
5 anni di reclusione a Mauro
Moretti, ex amministratore
delegato di Rete Ferroviaria
Italiana ed  ex ad di Ferrovie
dello Stato, per disastro ferro-
viario, incendio e lesioni col-
pose (questi ultimi due reati
addebitati in virtu’ del fatto
che non ha rinunciato alla pre-
scrizione, come invece aveva
fatto in precedenza). Moretti
assolto dall’omessa condotta
della riduzione di velocità dei
convogli ferroviari. Per il solo
reato di disastro ferroviario
(deragliamento ed esplosione
di un carro merci che traspor-
tava gpl), la corte, ridetermi-
nando le pene e concedendo le
attenuanti generiche, condan-
na Vincenzo Soprano, ex ad di
Trenitalia, e Michele Mario
Elia, a 4 anni, 2 mesi e 20 gior-
ni; Mario Paolo Pizzadini,
manager di Cima Riparazioni,
a 2 anni, 10 mesi e 20  giorni;
Daniele Gobbi Frattini,
responsabile tecnico Cima
riparazioni, a 2 anni, 10 mesi e
20 giorni; Mario Castaldo, ex
direttore divisione di Cargo
Chemical, a 4 anni. Condanne
anche per dirigenti e tecnici di
aziende ferroviarie austriache
e tedesche addette al controllo
e alla manutenzione dei carri
merci. Assolti 3 dei 16 imputa-
ti: si tratta di Joachim
Lehmann, supervisore e
responsabile esami
Jungenthal, Francesco Favo,
certificatore per la sicurezza di
Rfi e Emilio Maestrini, respon-
sabile dell’unità produttiva
direzione ingegneria, sicurez-
za e qualità di sistema di
Trenitalia.
4 LUGLIO 2022: ergastolo ai
fratelli Marco e Gabriele
Bianchi, 23  anni a Francesco
Belleggia e 21 a Mario
Pincarelli. E’ la sentenza della
corte d’assise del tribunale di
Frosinone è a carico dei quat-
tro giovani di Artena accusati
di aver ucciso di botte il 6 set-
tembre del 2020 Willy

I fatti più importanti di cronaca che hanno segnato questo 2022 ormai alle porte

Un anno di “giudiziaria” Da Regeni
a Cucchi e i bilanci della Juventus



Montero Duarte, il 21enne
cameriere di Paliano. L’accusa
era di omicidio volontario con
l’aggravante dei futili motivi.
5 LUGLIO 2022: il tribunale
catalano di Girona infligge 15
anni il ceceno Rassoul
Bissoultanov, colpevole del-
l’assassinio di Niccolò Ciatti,
22enne di Scandicci ucciso
durante una vacanza a Lloret
de Mar nell’agosto del 2017.
Ciatti, secondo la ricostruzio-
ne degli investigatori, venne
colpito con un calcio alla tem-
pia durante una rissa di un
gruppo di ceceni nella discote-
ca St Trop. 
8 LUGLIO 2022: sconto di
pena, deciso dalla corte d’ap-
pello di Caltanissetta, per
Antonello Montante, ex leader
di Confindustria Sicilia, con-
dannato a 8 anni di reclusione.
L’accusa, di associazione per
delinquere finalizzata alla cor-
ruzione, era costata in primo
grado all’ex paladino dell’an-
timafia ben 14 anni di reclusio-
ne che, stando alla Dda nisse-
na, avrebbe messo in piedi un
vero e proprio ‘sistema’ di
potere, ideato e attuato “gra-
zie a una ramificata rete  di
relazioni e complicità intessu-
ta con vari personaggi inseriti
ai vertici dei vari settori delle
istituzioni”. Il tutto allo scopo
di ricattare i “nemici”, condi-
zionare le attività politiche e
amministrative e acquisire
informazioni su indagini a suo
carico. Alleggerite anche le
condanne per altri due impu-
tati: 3 anni e mezzo al sostitu-
to commissario Marco De
Angelis (in primo grado aveva
avuto 4 anni) e 5 anni a Diego
Di Simone capo della security
di Confindustria (in primo
grado 6 anni e 4 mesi). Assolti
il generale Gianfranco
Ardizzone, ex comandante
provinciale della Guardia di
Finanza e il questore Andrea
Grassi. In primo grado
Ardizzone era stato condanna-
to a 3 anni, Grassi a 1 anno e 4
mesi.
11 LUGLIO 2022: arrivano le
prime condanne per l’assalto
alla sede della Cgil di Corso
d’Italia a Roma del 9 ottobre
2021 a margine della manife-
stazione No-Vax e No-Green
pass. Sei gli imputati ricono-

sciuti colpevoli di devastazio-
ne e resistenza a pubblico uffi-
ciale. E sei gli anni di carcere
in abbreviato attribuiti a Fabio
Corradetti, figlio della compa-
gna del leader romano di
Forza Nuova Giuliano
Castellino (già a processo con
rito ordinario per lo stesso
fatto), e a Massimiliano
Ursino, uomo di punta a
Palermo della formazione
neofascista.
15 LUGLIO 2022: anche per la
Corte di Cassazione, così come
aveva deciso nell’ottobre 2021
la corte d’assise di Roma, il
processo per l’omicidio del
ricercatore italiano Giulio
Regeni deve essere sospeso.
Stop, dunque, in attesa che
l’Egitto, che finora non ha mai
collaborato con la magistratu-
ra italiana alle indagini, forni-
sca gli indirizzi dei quattro 007
accusati di aver sequestrato,
torturato e assassinato Regeni,
affinché possa essere notifica-
to loro il procedimento.
15 LUGLIO 2022: a 21 anni dal
delitto di Arce arriva la prima
sentenza, quella della corte di
assise di Cassino che assolve
cinque imputati per la morte
della 18enne Serena
Mollicone, uccisa il primo giu-
gno 2001. La procura aveva
sollecitato una condanna (per
omicidio volontario e occulta-
mento di cadavere) a 30 anni
per Franco Mottola, ex coman-
dante della caserma dei cara-
binieri, a 24 anni per il figlio
Marco e a 21 anni per la
moglie Anna Maria: i tre però
sono giudicati estranei
all’omicidio. Assoluzione
anche per l’appuntato
Francesco Suprano, accusato
di favoreggiamento, e per
Vincenzo  Quatrale, all’epoca
vicemaresciallo, che risponde-
va di ‘istigazione al suicidio’ a
carico del brigadiere dei cara-
binieri Santino Tuzi, morto
l’11 aprile del 2008 con un
colpo di pistola al petto, e di
‘concorso esterno morale in
omicidio’. 
21 LUGLIO 2022: a poche ore
dalla prescrizione, si chiude il
processo d’appello-bis sul
pestaggio e sulla morte di
Stefano Cucchi. I carabinieri
Roberto Mandolini e
Francesco Tedesco, accusati di

falso, dovranno scontare
rispettivamente 3 anni e 6
mesi e 2 anni e 4 mesi.
19 SETTEMBRE 2022: otto
anni e quattro mesi di reclu-
sione per Alberto  Genovese,
l’ex imprenditore del web rite-
nuto colpevole dal gup di
Milano, in abbreviato, di aver
violentato, dopo averle rese
incoscienti con mix di cocaina
e ketamina, due modelle: una
di 18  anni, durante una festa il
10 ottobre 2020 nel suo attico
Terrazza Sentimento, l’altra di
23 anni ospite in una villa di
lusso a Ibiza  nel luglio prece-
dente. Condannata a due anni
e cinque mesi anche l’ex fidan-
zata di Genovese, Sarah
Borruso, imputata per il caso
di Ibiza.
29 SETTEMBRE 2022: cala il
sipario in Cassazione sulla
vicenda legata all’omicidio di
Jennifer Sterlecchini, la 26enne
di Pescara uccisa con 17 coltel-
late il 2 dicembre del 2016 dal-
l’ex fidanzato Davide Troilo.
Confermata la sentenza di
appello-bis che condannava
Troili a 30 anni di carcere per
omicidio volontario aggravato
dai futili motivi. Jennifer
venne uccisa dall’uomo nella
casa di via Acquatorbida, a
Pescara al confine con San
Giovanni Teatino, dove i due
avevano convissuto. La rela-
zione era conclusa ma la mat-
tina di sei anni fa la ragazza
tornò in quell’appartamento
per riprendere le ultime cose e
trasferirsi definitivamente in
casa della madre, che la stava
aspettando in strada insieme a
un’amica. Troili però non le
permise di andare via e, dopo
aver chiuso a chiave la porta
di casa, la uccise con 17 coltel-
late. La madre e l’amica, che
non poterono intervenire,
ascoltarono le strazianti grida
di aiuto della giovane mentre
veniva uccisa. 
29 SETTEMBRE 2022: sono
definitive le condanne dei due
principali protagonisti dell’in-
chiesta ‘Mondo di Mezzo’ (ex
Mafia Capitale): 12 anni e 10
mesi per il ras delle cooperati-
ve Salvatore Buzzi, e 10  anni
per l’ex militante dei Nar
Massimo Carminati. I giudici
della seconda sezione penale
della Cassazione scrivono l’ul-

timo atto del processo, a quasi
otto anni di distanza dall’ope-
razione del Ros che con due
retate, il 2 dicembre 2014 e il 4
giugno 2015, portò all’arresto
di 37 e 44 persone. Il 22 ottobre
del 2019 sempre la Suprema
Corte aveva fatto cadere per
tutti gli imputati l’accusa di
associazione per delinquere di
stampo mafioso. 
17 NOVEMBRE 2022: assolto
Silvio Berlusconi, perché il
fatto non sussiste, dai giudici
della seconda sezione penale
del tribunale di Roma nel filo-
ne capitolino del processo
Ruby Ter che vedeva l’ex pre-
mier imputato con Mariano
Apicella per la presunta corru-
zione legata alla falsa testimo-
nianza del cantante napoleta-
no riferita alle feste organizza-
te ad Arcore. Assolto anche
Apicella dall’accusa di corru-
zione in atti giudiziari.
Interviene la prescrizione per
il reato di falsa testimonianza.
19 NOVEMBRE 2022: carcere
a vita per Benno Neumair,
31enne bolzanino con un pas-
sato da ossessionato culturista
ed insegnante di matematica.
La sentenza è della corte d’as-
sise di Bolzano. Il 4 gennaio
del 2021 Benno aveva strango-
lato con un cordino nell’abita-
zione di famiglia la madre
Laura Perselli di 68 anni e il
papà Peter, di 63, entrambi
insegnanti in pensione. I corpi
furono ritrovati nel fiume
Adige.
21 NOVEMBRE 2022: confer-
mate in appello le condanne ai
quattro imputati per l’omici-
dio di Desire’e Mariottini, la
16enne morta il 19 ottobre del
2018 in uno stabile abbando-
nato nel quartiere di San
Lorenzo. Si tratta del senegale-
se Mamadou Gara, del ghane-
se Yousef Salia, dell’altro sene-
galese Brian Minthe e del nige-
riano Alinno  Chima. In primo
grado, i giudici avevano con-
dannato i primi due all’erga-
stolo, Chima a 27 anni e
Minthe a 24 e mezzo. I quattro
africani avrebbero abusato a
turno della ragazza dopo
averle fatto assumere un mix
di droghe che ne hanno provo-
cato la morte.
1 DICEMBRE 2022: la procura
di Torino invia al gip la richie-

sta di rinvio a giudizio per l’ex
presidente della Juventus
Andrea Agnelli e altri dodici
indagati coinvolti nell’inchie-
sta sulle presunte irregolarità
nei bilanci del club bianconero
e sulla plusvalenze considera-
te “artificiali” dai magistrati
torinesi. Oltre all’ex presiden-
te, i pm sollecitano il processo
anche per Pavel Nedved,
Fabio Paratici, Marco Re,
Stefano Bertola, Stefano
Cerrato, Cesare Gabasio,
Maurizio Arrivabene,
Francesco Roncaglio, Enrico
Vellano, Stefania Boschetti e
Roberto Grossi. Tra i reati con-
testati figurano il falso in
bilancio, l’aggiotaggio, l’osta-
colo alla vigilanza Consob e le
false fatturazioni. 
6 DICEMBRE 2022: sei anni di
reclusione al calciatore del
Genoa Manolo Portanova e a
suo zio Alessio Langella per
violenza sessuale di gruppo.
Lo stabilisce il gup del tribu-
nale di Siena in merito al
caso di una ventiduenne che
la notte tra il 30 e il 31 mag-
gio dello scorso anno, duran-
te una festa in un’abitazione
del centro storico della città
del Palio, si sarebbe apparta-
ta con il calciatore, finché
non sarebbero sopraggiunti
altri ragazzi.
Antonio Cappiello, che ha
aveva scelto il rito ordinario,
è stato rinviato a giudizio,
mentre un quarto, che
all’epoca dei fatti era mino-
renne, sarà giudicato dal
Tribunale dei minori di
Firenze 
13 DICEMBRE 2022: i giudi-
ci del Tribunal superior de
justicia de Cataluna confer-
mano la condanna a 15 anni
di Rassoul Bissoultanov, il
30enne ceceno accusato di
aver ucciso con un calcio alla
testa il fiorentino Niccolò
Ciatti sulla pista di un locale
di Lloret de Mar. Ma l’impu-
tato è latitante dallo scorso
luglio.
13 DICEMBRE 2022: la
Cassazione conferma la con-
danna a 6 anni per concorso
esterno all’associazione
mafiosa di Antonio D’Ali’, ex
senatore di FI ed ex sottose-
gretario all’Interno. Il giorno
successivo, l’ex parlamentare

si costituisce al carcere Opera
di Milano.
20 DICEMBRE 2022: un
anno e mezzo di condanna al
ristoratore della provincia di
Ancona che molestò in diret-
ta TV la giornalista Greta
Beccaglia, impegnata in un
servizio in diretta al termine
della partita Empoli-
Fiorentina il 27 novembre
2021. Per il tribunale di
Firenze, l’imputato, tifoso
Viola, dovrà versare una
provvisionale di 10mila euro
alla giornalista e di 5mila a
Ordine dei Giornalisti e Fnsi,
costituiti parte civile nel pro-
cedimento per violenza ses-
suale.
21 DICEMBRE 2022: costano
caro le tre deviazioni durante
la processione del Venerdì
Santo del 25 marzo del 2016 a
San Michele di  Ganzaria, per
compiere un ‘inchino’ davan-
ti alla casa del boss mafioso
Francesco La Rocca: il tribu-
nale di Caltagirone condanna
39 imputati a complessivi 80
anni circa per i reati di turba-
mento di funzioni religiose e
istigazione a delinquere. A
30 imputati è stata contestata
anche l’aggravante mafiosa.
21 DICEMBRE 2022: svolta
nelle indagini della procura
di Roma e della Squadra
Mobile sul caso di Hasib
Omerovic, il 36enne rom,
affetto da sordomutismo,
precipitato dalla finestra del
suo appartamento a
Primavalle lo scorso 25 luglio
mentre alcuni poliziotti del
commissariato di zona per-
quisivano la casa. Su ordine
del gip, un agente è finito
agli arresti domiciliari per il
reato di tortura: avrebbe
minacciato, legato a una
sedia e picchiato il rom che,
“in stato di forte sconvolgi-
mento psichico”, ha preferito
buttarsi dalla  finestra vista
come “una possibilità di sal-
vezza”, unica via di uscita
per scappare dal suo aggres-
sore. Indagati altri 4 poliziot-
ti, per falso e depistaggio, in
concorso, per avere attestato
il falso nell’annotazione di
servizio redatta dopo il blitz
in casa. L’inchiesta ha preso
il via dopo la denuncia della
famiglia.
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I Carabinieri della Compagnia
di Frascati, supportati nella
fase esecutiva da quelli del
Gruppo di Frascati con circa
60 uomini, un elicottero e due
unità cinofile, hanno dato ese-
cuzione a un’ordinanza appli-
cativa di misure cautelari in
carcere - emessa dal GIP pres-
so il Tribunale di Roma su
richiesta della locale Procura
della Repubblica, nei confron-
ti di 6 soggetti, tutti italiani,
gravemente indiziati, in con-
corso tra loro, di “minaccia
aggravata, detenzione e porto
illegale di arma comune da
sparo”. Il provvedimento trae
origine dall’indagine condotta
dai Carabinieri della Stazione
di Roma Tor Bella Monaca e
coordinata dalla Procura della
Repubblica di Roma, a seguito

del rinvenimento di un’ogiva
e di un foro nella vetrata di un
balcone posto al primo piano
di un immobile che affaccia su
via Paolo Ferdinando
Quaglia, ha consentito ai mili-
tari di studiare l’ipotetica tra-
iettoria del colpo esploso e
sequestrare l’intero impianto
di videosorveglianza di un
bar situato a pochi metri dalla
suddetta abitazione. Secondo
quanto ricostruito dai
Carabinieri alle ore 23 di un

normalissimo sabato sera, lo
scorso 23 ottobre, un com-
mando di sei soggetti, di cui
uno armato di pistola, ha
messo in atto una vera e pro-
pria spedizione punitiva con-
tro tre cittadini tunisini,
minacciandoli e colpendoli
con calci e pugni. In pochissi-
mi secondi, il bar, a quell’ora
molto affollato, si è svuotato,
ma nessuno dei presenti ha
contattato le forze dell’ordine.
Al termine dell’azione, sono

stati esplosi anche dei colpi di
pistola in aria. La vicenda non
è apparsa essere episodica,
soprattutto per i precedenti di
alcuni appartenenti al com-
mando e per il fatto che due
dei tre cittadini tunisini sono
stati già in altre occasioni feri-
ti con colpi di pistola. A segui-
to delle serrate indagini dei
Carabinieri della Stazione di
Roma Tor Bella Monaca, la
Procura della Repubblica di
Roma ha richiesto al GIP
l’emissione delle misure cau-
telari in carcere per 6 persone,
gravemente indiziate di essere
i componenti del commando
che, questa mattina alle prime
luci dell’alba, sono stati arre-
stati e condotti presso le case
circondariali di Roma
Rebibbia e Regina Coeli.
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L’area compresa tra Piazza
della Repubblica, via Marsala,
via Giolitti, le mura Aureliane,
Piazza dei Cinquecento,
l’Esquilino, Porta Maggiore,
al cui interno è ubicato il prin-
cipale snodo ferroviario italia-
no: la Stazione Termini, ha
raggiunto un livello di degra-
do che non è più tollerabile; è
ormai urgentissimo che
Comune, Regione e Governo
individuino un’azione comu-
ne e condivisa di riqualifica-
zione e risanamento dell’inte-
ra area; lo ha dichiarato Fabio
Desideri, presidente della
Federazione Confimprese
World, già consigliere regio-
nale del Lazio. Gli sforzi di
contrasto al degrado ed alla
criminalità diffusa, posti in
essere quotidianamente dalle
forze dell’ordine, da soli non
bastano più a contrastare il
crescente squallore urbano
dell’area; la quale - è bene
ricordarlo - rappresenta il
“biglietto da visita” che la
Capitale d’Italia offre ai turisti
ed ai viaggiatori che la rag-
giungono, utilizzando il siste-

ma ferroviario italiano. Ormai
ogni giorno si leggono notizie
di vari reati perpetrati in detto
quadrante della città di Roma;
zona urbana - quella del conte-
sto che circonda la stazione
Termini - che di notte è sem-
pre più percepita come una
“terra di nessuno”, ove i rischi
di violenze, rapine e spaccio
sono una triste realtà per i cit-
tadini che vi transitano e parti-
colarmente per coloro che vi
abitano; ha aggiunto Desideri.
I fondi del P.N.R.R., ed altri
stanziati dalle varie istituzio-
ni, possono consentire un’ope-

ra di riqualificazione e risana-
mento che Comune di Roma,
Regione Lazio e Governo,
devono saper “mettere a
terra”, con la massima urgen-
za, se si vuole impedire che il
bivacco visto alle Mura
Aureliane, nonché  tanti altri
fenomeni di degrado urbano
presenti nell’area , oltre a
depauperare questo quadran-
te della Capitale d’Italia, ren-
dano impossibile la quotidia-
nità del vivere dei cittadini,
offrendo - inoltre - un pessimo
“benvenuto” a turisti e viag-
giatori, ha concluso Desideri.

“Stazione Termini, urgente intervenire”
Regione, Desideri: “L’ultima violenza che ha visto vittima una donna, la notte
tra il 23 ed il 24 dicembre, ripropone l’urgenza di riqualificare e risanare l’area”

La spedizione punitiva seguita da colpi di pistola in aria lo scorso il 23 ottobre

Tor bella Monaca, raid nel bar contro tre tunisini
Arrestati 6 italiani: tre Moccia e tre affiliati al clan

È stata individuata e
denunciata da una pattu-
glia della Polizia di Roma
Capitale una donna di 55
anni, accusata di un furto
del valore di circa 10.000
euro in una gioielleria del
centro storico di Roma. Gli agenti, durante i
controlli contro l’abusivismo commerciale
nella zona del Tridente, sono stati avvicinati
da un gioielliere che mentre passeggiava nei
pressi del negozio ha indicato loro una
donna, ritenuta responsabile di un furto
avvenuto circa un mese fa. La pattuglia
dell’Unità Spe ha avviato sia le procedure

per l’identificazione della
cinquantacinquenne, che
non aveva i documenti, sia
gli accertamenti per rico-
struire l’accaduto. Al ter-
mine delle indagini, grazie
anche ad un riscontro foto-

grafico ottenuto tramite l’analisi dei video
del giorno del furto, la signora è stata
denunciata all’autorità giudiziaria. Posta
sotto sequestro una borsa schermata, in pos-
sesso della donna, utilizzata molto probabil-
mente per superare gli allarmi ed i metal
detector presenti all’interno delle attività
commerciali in funzione anti-taccheggio.

Furto da 10mila euro in gioielleria
del centro, denunciata una donna

Controlli dell’Arma nel pontino,
una denunciato: prima di Natale
investì una donna senza fermarsi

Due cittadini georgiani di 32 e 27 anni sono
stati arrestati dalla Polizia di Stato, nella
serata di ieri, con l’accusa di porto abusivo
d’arma da fuoco, resistenza e lesioni a
Pubblico Ufficiale e ricettazione. I 2 uomini
sono stati fermati per un controllo dagli
agenti dell’Ufficio Prevenzione Generale e
Soccorso Pubblico e dagli agenti dei com-
missariati Prenestino e Tuscolano mentre, a
bordo della loro auto, percorrevano via
Prenestina all’altezza dell’incrocio con via
Giovan Battista Valente. Sono stati attimi
concitati quelli che hanno preceduto l’arre-
sto poiché i due uomini hanno osteggiato in
tutti i modi il controllo, tentando inizial-

mente la fuga a piedi ed infine aggredendo
fisicamente i poliziotti con calci e pugni. Gli
agenti, bloccati i fuggitivi, hanno perquisito
accuratamente ogni singolo centimetro del-
l’autovettura scoprendo alcuni vani, ricava-
ti nella tappezzeria dell’auto, dove erano
occultate 2 pistole pronte al fuoco, di cui una
con matricola abrasa e di provenienza furti-
va; 2 buste contenenti monili in oro, orologi,
medaglie e circa 7000 euro in contanti. Il
Giudice del Tribunale di Roma, su richiesta
della locale Procura della Repubblica, dopo
aver convalidato l’operato della polizia, ha
disposto per entrambi gli arrestati la misura
cautelare della custodia in carcere.

Proseguono con incisività i
servizi del controllo del terri-
torio posti in essere dalla
Compagnia Carabinieri di
Formia finalizzati alla preven-
zione dei reati in genere. A
conclusione di mirate attività
investigative da parte dei mili-
tari della Compagnia
Carabinieri di Formia, sono
stati raccolti e sottoposti al
vaglio dell’Autorità
Giudiziaria di Cassino una
serie di elementi a carico di
alcuni soggetti ritenuti autori
di recenti reati. Nello specifi-
co, i militari della: - Stazione di
Formia hanno denunciato in
s.l. per furto aggravato un
ragazzo di Formia cl. 91, gra-
vato da precedenti di polizia,
per essere stato identificato
quale autore del furto consu-

mato il 10.12.2022 allorquando
sottraeva alcuni indumenti ed
oggetti dall’interno del Bar
“Belvedere” di Formia. La
refurtiva in parte rinvenuta e
consegnata all’avente diritto.
Stazione di SS. Cosma e
Damiano hanno denunciato
per furto aggravato un uomo
cl. 82 della Provincia di
Frosinone, per essere stato
identificato quale autore del
furto consumato il 23.12.2022
allorquando asportava una
borsa contenente euro 1.000
dall’autovettura regolarmente
parcheggiata dal proprietario
(C.G. cl. 70 di SS.Cosma e
Damiano). Parte della refurti-
va (500 euro) recuperata e
restituita all’avente diritto.
Sezione Radiomobile hanno
denunciato in s.l. per omissio-

ne di soccorso stradale e lesio-
ni personali stradali gravi C.V.
cl. 75 di Castelforte per non
essersi fermato e non aver pre-
stato soccorso la sera del
23.12.2022 dopo aver investito
con il proprio mezzo, un Fiat
Ducato sottoposto a sequestro,
una donna (R.C. cl. 71 di SS
Cosma e Damiano) appena
scesa dalla propria autovettu-
ra parcheggiata in Via
Garibaldi di Castelforte.
Stazione di Formia hanno
denunciato in s.l per furto
aggravato una minore cl. 07
per essere stata sorpresa dopo
aver asportato alcuni capi di
abbigliamento dal negozio
“OVS” di Formia a metà
dicembre. La merce è stata
restituita all’avente diritto e la
ragazza affidata ai genitori.

Polizia, arrestati 2 georgiani
Nascosti in macchina armi, monili in oro e 7000 euro in contanti



aggiunto “C’è un grande inse-
gnamento, che ci viene da
Gesù Bambino attraverso la
sapienza di San Francesco di
Sales: non desiderare nulla e
non rifiutare nulla, accettare
tutto quello che Dio ci manda.
Ma attenzione! Sempre e solo
per amore, perché Dio ci ama e
vuole sempre e solo il nostro
bene”. Dio porti consolazione
ai nostri cuori turbati dal
dramma della guerra in
Ucraina e in altri punti del
mondo; impartisco alle fami-
glie polacche e ucraine che si
trovano nella vostra patria la
mia benedizione”, ha detto
Papa Francesco, rivolgendosi
ai pellegrini polacchi presenti
nella sala Nervi per l’udienza
del mercoledì “Dio conceda
alla martoriata Ucraina il dono
della pace. “Una preghiera
speciale per il Papa emerito
Benedetto, che nel silenzio sta
sostenendo la Chiesa. E’ molto
ammalato, che Dio lo consoli e
lo sostenga fino alla fine in

questa testimonianza di amore
alla Chiesa”. “Lo ‘‘stile’’ di Dio
“è vicinanza, compassione e
tenerezza” e con questo suo
stile “Dio ci attira a sé. Non ci
prende con la forza, non ci
impone la sua verità e la sua
giustizia. Vuole attirarci con
l’amore, con la tenerezza”. Lo
afferma il Papa nell’udienza
generale di stamattina incon-
trando gruppi di pellegrini e
fedeli provenienti dall’Italia e
da ogni parte del mondo.
“Cari fratelli e sorelle, buon-
giorno e ancora buon Natale!
Il tempo liturgico ci invita a
soffermarci a riflettere sul
mistero del Natale. E poiché
proprio oggi ricorre il quarto
centenario della morte di San
Francesco di Sales, vescovo e
dottore della Chiesa, possiamo
prendere spunto da alcuni
suoi pensieri - sottolinea - A
questo proposito, ho il piacere
di annunciare che oggi viene
pubblicata la Lettera
Apostolica che commemora

tale anniversario. Si intitola
‘Tutto appartiene all’amore’,
riprendendo un’espressione
caratteristica del Santo
Vescovo di Ginevra. Infatti,
così egli scriveva nel Trattato
dell’amore di Dio: ‘Nella santa
Chiesa tutto appartiene
all’amore,  vive nell’amore, si
fa per amore e viene dall’amo-
re’. Cerchiamo allora di appro-
fondire un po’ il mistero della
nascita di Gesù, ‘in compa-
gnia’ di San Francesco di
Sales”. “Egli, in una delle tante
lettere indirizzate a Santa
Giovanna Francesca di
Chantal, scrive: “Mi pare di
vedere Salomone sul suo gran-
de trono d’avorio, dorato e
scolpito, che non ebbe uguale
in nessun regno, come dice la
Scrittura; di vedere, insomma,
quel re che non ebbe uguale in
gloria e magnificenza - ricorda
il Papa - Ma io preferisco cento
volte vedere il caro piccolo
Bambino nella mangiatoia,
piuttosto che tutti i re sui loro

troni’. Gesù, il Re dell’univer-
so, non si è mai seduto su un
trono: è nato in una stalla,
avvolto in fasce e adagiato in
una mangiatoia; e alla fine è
morto su una croce e, avvolto
in un lenzuolo, è stato deposto
nel sepolcro”. “In effetti,
l’evangelista Luca, raccontan-
do la nascita di Gesù, insiste
molto sul particolare della
mangiatoia - prosegue il
Pontefice - Questo vuol dire
che esso è molto importante
non solo come dettaglio logi-
stico, ma come elemento sim-
bolico per capire che genere di
Messia è Colui che è nato a
Betlemme dalla Vergine
Maria, cioè, in breve, chi è

Gesù. Gesù è il Figlio di Dio
che ci salva facendosi uomo,
spogliandosi della sua gloria e
umiliandosi. Tale mistero noi
lo vediamo concretamente nel
punto focale del presepe, cioè
nel Bambino che giace in una
mangiatoia. Questo è ‘il segno’
che Dio dà a Natale: lo è stato
allora per i pastori di
Betlemme, lo è oggi e lo sarà
sempre”. “Questo segno ci
mostra lo ‘stile’ di Dio, che è
vicinanza, compassione e
tenerezza. Con questo suo
stile, Dio ci attira a sé - spiega
- Non ci prende con la forza,
non ci impone la sua verità e la
sua giustizia. Vuole attirarci
con l’amore, con la tenerezza.
In un’altra lettera a una reli-
giosa, sempre nel contesto del
Natale, San Francesco di Sales
scrive: ‘La calamita attira il
ferro e l’ambra  attira la paglia
e il fieno. Ebbene, sia che
siamo ferro per la nostra
durezza, sia che siamo paglia
per la nostra debolezza, dob-
biamo farci attirare da questo
celeste piccolo Bambino’”. “A
volte noi siamo ‘ferro’, cioè
siamo duri, rigidi, freddi -
conclude il Pontefice - Altre
volte siamo ‘paglia’, cioè fragi-
li, deboli, inconsistenti. Allora
Dio ha trovato il mezzo per
attirarci comunque siamo: con
l’amore. Non un amore pos-
sessivo ed egoistico, come
purtroppo è tanto spesso
l’amore umano. Il suo amore è
puro dono, pura grazia, è tutto
e solo per noi, per il nostro
bene. E così ci attira, con que-
sto amore disarmato e disar-
mante”.

Capodanno al completo per i
25 mila agriturismi italiani che,
già da settimane, registrano il
tutto esaurito anche per la notte
di San Silvestro, soprattutto
nelle località di montagna, tra
le mete preferite dai 17 milioni
di italiani in viaggio durante le
feste. Nelle aziende agricole
con strutture ricettive, stima
Cia-Agricoltori Italiani insieme
a Turismo Verde, la sua asso-
ciazione per la promozione
agrituristica, arriveranno per
festeggiare la fine dell’anno
oltre 400 mila connazionali.  
Alle porte, dunque, un brindisi
più disteso. Sono oltre 70 milio-
ni i tappi pronti a saltare, al
riparo dalle disdette last minu-
te causa Covid del 2021.
Eppure - precisano Cia e
Turismo Verde - il buon anda-
mento del settore in queste
festività natalizie è il racconto
parziale di un’Italia comunque
in piena crisi, fiaccata dal caro
bollette e dall’aumento genera-
lizzato dei prezzi. Con il
Cenone di San Silvestro che
costerà in media 120 euro a per-
sona e una spesa complessiva
fino a 600 euro per restare fuori
casa tutto il weekend, la vacan-
za di Capodanno è già destina-
ta a essere per pochi. Del resto,
oggi, il reddito medio in Italia
si attesta sotto i 22 mila euro e
solo il 4% dei contribuenti
dichiara oltre 70 mila euro.
Detto questo, qualità del cibo e
riscoperta dei borghi di prossi-
mità si confermano intoccabili

nella lista delle priorità e una
famiglia su dieci ha scelto
l’agriturismo sia per il pranzo
di Natale che per il veglione del
31 dicembre. Nonostante i rin-
cari, resta da preservare il man-
giare bene, sano e al giusto
prezzo, in un contesto familiare
che offre esperienze per tutte le
età, a contatto con la natura e il
mondo agricolo, le tradizioni
locali portate a tavola in piatti
tipici e specialità del territorio.
Il settore agrituristico -sottoli-
neano Cia e Turismo Verde- sta
certamente vivendo giornate di
lavoro importanti, soprattutto
la montagna che, per le festivi-
tà, ha fatto da sola l’80% delle

prenotazioni. Una stagione di
ricarica, quindi, che serviva al
termine di un ennesimo anno
difficile, segnato dalla ripresa
del turismo ma anche da costi
inaspettati e fuori misura per il
comparto. “Siamo molto soddi-
sfatti del grande fermento che

stiamo vivendo, tra clienti che
tornano, italiani e stranieri, e
nuovi ospiti ai quali far scopri-
re, insieme agli Agrichef, le
nostre produzioni, legate a ter-
ritorio e tradizioni -commenta
il presidente nazionale di
Turismo Verde-Cia, Mario
Grillo-. Passata l’Epifania, però,
sarà difficile tenere su l’entu-
siasmo. Non basteranno certo
15 giorni di guadagno per arri-
vare a primavera, visto l’arrivo
della bassa stagione e, soprat-
tutto, stando alle bollette esor-
bitanti”. Quindi, spiega Grillo,
“molte strutture sceglieranno
di chiudere fino a Pasqua per
mettere al riparo l’azienda e

anche il rapporto con i clienti,
sui quali non si vuole assoluta-
mente caricare l’aumento dei
costi di gestione. Come
Turismo Verde-Cia continuia-
mo a lavorare per preservare
un servizio di qualità e l’appor-
to strategico del settore alla sal-
vaguardia delle comunità e alla
promozione del territorio, già
reso evidente in pandemia. Nel
2023 il Governo riparta con il
piede giusto, attraverso misure
concrete e immediate di soste-
gno o ristoro per il settore, ma
anche per valorizzare gli agri-
turismi in un piano di reale
rilancio del Paese a trazione
agricola e turistica”.

“Oggi nella Festa dei Santi
Innocenti pensiamo ai più pic-
coli, a tutti i bambini che sof-
frono lo sfruttamento, la fame
e la guerra. Che il Signore ci
aiuti a proteggerli e sostener-
li”. Lo ha detto Papa
Francesco all’udienza GENE-
RALE. Il pontefice ha ammo-
nito di non scivolare nella
caricatura del Natale: “Sì, stia-
mo attenti a non scivolare
nella caricatura mondana del
Natale, ridotta a una festa con-
sumistica e sdolcinata. No,
l’amore di Dio non è mieloso,
ce lo dimostra la mangiatoia
di Gesù. Non è un buonismo
ipocrita che nasconde la ricer-
ca dei piaceri e delle comodità.
I nostri vecchi che avevano
conosciuto la guerra e anche la
fame lo sapevano bene: il
Natale è gioia e festa, certa-
mente, ma nella semplicità e
nell’austerità”. Lo ha detto
Papa Francesco all’udienza di
oggi. “Ci vuole fare festa, ma
che non sia il Natale”, ha
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All’Udienza Generale invocazione anche per la pace in Ucraina. No al Natale consumistico
Il papa pensa a Ratzinger
“Pregate per lui, è malato”

Capodanno: Cia, agriturismi al completo
Scelti per il brindisi da oltre 400 mila italiani. Una famiglia su dieci nelle strutture sul territorio
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Un mese e mezzo per vincere.
E’ partita ufficialmente la
corsa a tre per il Lazio, dove il
prossimo 12 e 13 febbraio i cit-
tadini potranno votare il
nuovo presidente della
Regione scegliendo tra l’asses-
sore alla Sanità uscente
Alessio D’Amato per la coali-
zione di centrosinistra, l’ex
presidente della Croce Rossa
Italiana Francesco Rocca per il
centrodestra e la giornalista
Donatella Bianchi per i
Cinquestelle.

ALESSIO D’AMATO. Il
primo a scendere in campo,
grazie anche all’endorsement
di Carlo Calenda e soprattutto
allo strappo dei  Cinquestelle
che gli ha di fatto permesso di
evitare le primarie. L’attuale
assessore alla sanità della
regione Lazio è sostenuto da
Pd, Terzo Polo, +Europa,
Demos, Psi, Europa Verde,
Possibile, Radicali, Articolo 1,
Sinistra Civica Ecologista,
POP, Repubblicani,
Socialdemocratici e Volt.
Tredici gruppi che si riuniran-
no in otto liste, sei politiche e
due civiche, e con le quali
D’Amato spera nella rimonta,
visti i sondaggi che danno il
Pd al 16 per cento secondo
l’Istituto Noto e sotto il 15 per
cento per Swg. Secondo
Scenari Politici, anche som-
mando al Pd il Terzo Polo, i
consensi nel Lazio si fermereb-
bero ancora al 25 per cento.
Nel programma elettorale di
D’Amato, trasporto pubblico

gratuito per gli under 25, red-
dito di formazione per i ‘neet’,
l’apertura di 100  comunità
energetiche in 100 comuni dif-
ferenti, la creazione di un
assessorato per i diritti civili e
la cosiddetta cittadella della
Salute, ossia il trasferimento
del Bambino Gesù al Forlanini
per creare un quadrilatero con
Spallanzani e San Camillo. E,
naturalmente, il termovaloriz-
zatore. D’Amato si è già
dichiarato favorevole alla
costruzione dell’impianto di
rifiuti pianificato dal sindaco
di Roma Roberto Gualtieri che
ha spaccato l’alleanza con i
grillini. Anche in questo caso,
come per la caduta del gover-
no Draghi, galeotto fu infatti il
termovalorizzatore considera-
to dai  Cinquestelle come “irri-
cevibile”. Uno strappo che
potenzialmente favorisce il
centrodestra. 

FRANCESCO ROCCA.
Presidente fino a poche setti-
mane fa della Croce Rossa
Italiana, carica che ha lasciato
proprio per correre alla
Pisana, Francesco Rocca ha
vinto la sfida interna al centro-
destra spuntandola su Nicola
Procaccini, europarlamentare
di Fratelli  d’Italia, e soprattut-
to Fabio Rampelli, vicepresi-
dente della Camera e ‘peso
massimo’ della destra italiana.
Per la scelta del suo nome,
avanzato da Fratelli d’Italia al
quale spettava indicare il can-
didato del Lazio, è stata decisi-
va la volontà della premier

Meloni che ha chiesto agli
alleati di convergere, nono-
stante la loro preferenza per
un nome più politico. Rocca
dovrà quindi vedersela con
alcuni malumori interni, ma si
presenta comunque sostenuto
da una coalizione  che riunisce
Fratelli d’Italia, Lega, Forza
Italia, Noi moderati e Unione
di centro, ai quali dovrebbe
aggiungersi una lista civica.
Almeno sei liste, quindi, per
volare compatti verso la
Pisana. I sondaggi lo vedono
attualmente favorito, con un
totale del 45 per cento secondo
Scenari politici, dato dal 33,8
per cento di FdI nel Lazio e dai
dati regionali di Forza Italia e
Lega, rispettivamente al 6,5 e
al 5,2 per cento. Tra le priorità
del suo programma, rifiuti,
trasporti e, naturalmente,
salute. Proprio nel suo mes-
saggio di dimissioni dalla
Croce Rossa, Rocca aveva
spiegato che “come esperto di
sanità pubblica, penso di poter
portare un valore aggiunto”.
Dopo due anni di pandemia, il
derby centrodestra-centrosini-
stra si giocherà quindi molto
sul campo dei temi sanitari.

DONATELLA BIANCHI.
Punta invece alle origini ecolo-
giste la candidatura di
Donatella Bianchi, con la quale
i Cinquestelle sperano di risve-
gliare il sentimento francesca-
no degli albori. Giornalista
Rai, volto storico di Linea Blu
ed ex presidente del Wwf, la
candidata pentastellata ha

spiegato: “Transizione ecologi-
ca, salvaguardia ambientale e
lotta alle disparità sociali
hanno contraddistinto la mia
vita professionale e la mia cre-
scita come cittadina. Si tratta di
valori non negoziabili che
giorno dopo giorno ho ritrova-
to nell’azione politica del
Movimento 5 stelle e che sono
alla base della proposta pro-
grammatica per il Lazio che ho
condiviso con il presidente
Giuseppe Conte. Inizierò da
subito a raccogliere le esigenze
dei cittadini laziali nei territori,
ascolterò le loro voci e farò in
modo che questo dialogo non
rimanga confinato nel classico
programma della campagna
elettorale”. Sulla stessa linea la
presentazione del leader
Giuseppe Conte, secondo il
quale Donatella Bianchi
“incarna perfettamente i valori
del Movimento, rappresenta al
meglio il nostro programma
politico, sociale ed ambientale
ed è condiviso con le altre
forze politiche e sociali con cui
stiamo condividendo il percor-
so”. La giornalista, infatti, sarà
sostenuta da tre liste. Al
Movimento 5 stelle si uniranno
Coordinamento 2050, con
Stefano Fassina, Loredana De
Petris  di Leu e una parte di
Sinistra italiana del Lazio, e
una lista civica. Anche i
Cinquestelle hanno dalla loro
parte i sondaggi, che li danno
al 18,5 per cento su base nazio-
nale, secondi dopo FdI secon-
do Noto. Urne aperte domeni-
ca 12 febbraio, dalle ore 7 alle
ore 23, e lunedì 13 febbraio
2023, dalle ore 7 alle ore 15.
Oltre quattro milioni gli eletto-
ri chiamati a votare. E ai quali
verrà eventualmente richiesto
di esprimersi di nuovo dopo
due settimane. Se nessun can-
didato presidente raggiungerà
il 50 per cento dei voti, infatti,
si passerà al ballottaggio tra i
due più votati.  

D’Amato, Rocca e Bianchi ai nastri di partenza per il voto del 12 e 13 febbraio 2023

Regionali: sfida a tre tra salute e ambiente
Partita ufficialmente la corsa per la presidenza e la guida della Regione Lazio

di Sabrina Nanni

Oggi il Condominio è
una realtà difficile,
che porta delle volte
ad affrontare situazio-
ni poco piacevoli che
non nascono dall’oggi
al domani e che lascia-
no strascichi indelebi-
li. L’inflazione pur-
troppo sta’ impove-
rendo anche la classe
sociale media e la rata
condominiale è messa
all’ultimo posto dopo
il pagamento delle
bollette domestiche di
luce e gas e del mutuo. Capita anche che l’amministrato-
re, per far fronte al pagamento dell’energia condominiale
e delle spese di ordinaria gestione, si ritrovi a dover agire
contro i condomini che non pagano. Oggi l’amministrato-
re di condominio ha un ruolo sociale importante, ma è
anche una figura a rischio visto gli accadimenti degli ulti-
mi tempi. Nel condominio a volte si parla di persone con
disagi fisici ma si affronta poco il problema di chi ha
instabilità mentali più difficili da gestire e soprattutto da
prevedere. E’ da sottolineare che molte violenze che pos-
sono anche sfociare in fatti più gravi, accadono proprio
tra le mura domestiche che sono parte integrante del con-
dominio. È per questo motivo che, a mio parere, si potreb-
be iniziare a parlare di ”condominicidio”. Oggi il costo
delle quote condominiali in alcuni immobili è lievitato a
dismisura per il rincaro delle bollette di luce e gas ed altre
volte anche a causa di amministratori incapaci, poco
attenti o truffaldini. Alcuni di questi soggetti avendo
paura di dare delucidazioni o far visionare fatture inseri-
te ed inerenti la chiusura del rendiconto consuntivo di
fine anno, non ricevono il condomino ed alcuni hanno
ancora attaccato sulla porta del loro ufficio il cartello che
non è possibile ricevere in presenza secondo la normativa
Covid. Queste situazioni all’interno del condominio por-
tano astio ed inducono anche a riflettere e a decidere di
non affidarsi ad amministratori poco qualificati che una
volta nominati non rispondono più al telefono o alle
email, dileguandosi con fare arrogante. Bisogna senza
dubbio assumere figure preparate che non scappino ma
che sappiano gestire le relazioni e le criticità, che siano in
grado di mediare, ascoltare e dare prontamente risposte e
soluzioni. Nella mia esperienza di amministratore condo-
miniale posso dire che esistono varie tipologie di condo-
mini, tra i quali il pignolo, il maleducato, il litigioso, il
menefreghista e a causa di queste differenze, tante volte
nelle assemblee si rimane “bloccati”. E’ come stare in una
fiera del bestiame dove tutti urlano a causa del posteggio,
degli odori sgradevoli, del chiasso dei bambini, del cane
che abbaia, del portone sempre aperto, della bicicletta
posteggiata nell’androne, ecc. Le voci si sovrappongono
arrivando anche alle minacce e se veramente non si è in
grado di dialogare, di saper individuare il soggetto che si
ha davanti, non se ne esce e le assemblee possono diven-
tare pericolose. In circa 17 anni che svolgo questa profes-
sione ho imparato a mediare molto e ad ascoltare le ragio-
ni di ognuno, non isolando nessuno. Spesso vado negli
immobili che gestisco a parlare con i condomini, diven-
tando il punto di riferimento delle persone più fragili ed
indifese. Ecco perché affermo sempre che voglio essere
“l’amministratore di tutti”.

Il condominio
e l’amministratore,
realtà poco conosciute
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Bcc: entro la fine dell’anno
600 euro a dipendente 
per far fronte al caro vita 

Il presidente di Confesercenti Roma, Giammaria, sulle continue chiusure di negozi 
Caro bollette: crisi per librerie
e per i negozi d’abbigliamento

Dopo il successo della seconda edizione dello
Sportcity Day dello scorso 18 settembre, l’even-
to promosso dalla Fondazione Sportcity che ha
visto in 35 città italiane il coinvolgimento di
oltre 60.000 cittadini attivi, è ripartita la macchi-
na organizzativa per la terza edizione in pro-
gramma il 17 settembre 2023. Alla prima chia-
mata, hanno già risposto all’appello 42 città,
superando così a sette mesi dall’evento il
numero dello scorso anno. Le città che hanno
aderito sono: Cuneo, Bologna, Imola,
Salsomaggiore Terme, Lucca, Riparbella,
Viareggio, Pietrasanta, Forte dei Marmi, Pisa,
Castelnuovo di Garfagnana, Genova, Aci

Castello, Catania, Siracusa, Palermo,
Caltanissetta, Castelbuono di Sicilia, Gravina di
Catania, Sant’agata li Battiati, Cagliari,
Villasimius, Elmas, Venezia, Oderzo, Pavia;
Lodi; Cassano d’Adda, Milano, Roma,
Filacciano, Fondi, Catanzaro, Melicucco, Praia a
Mare, Teramo, Bari,Termoli, Potenza, Foligno,
Napoli e Ancona. 
Un numero importante che fa intuire l’enorme
crescita dell’evento che, nel 2023 potrebbe
superare il numero di 60 città italiane coinvolte
e puntare a sbarcare anche oltre confine, consi-
derando che già alcune città europee e non solo
hanno mostrato interesse per l’evento.

Considerato il successo ottenuto nel 2022,
anche per la prossima edizione saranno orga-
nizzati diversi eventi collaterali di avvicina-
mento all’evento principale, che vedranno il
coinvolgimento di quella rete di associazioni
sportive che quotidianamente lavorano per
contribuire a sviluppare nelle città la cultura
dello sport destrutturato teso al benessere e alla
felicità dei cittadini. “Ormai lo Sportcity Day ha
contagiato gli amministratori di tutta Italia in
quanto stanno dimostrando un incredibile inte-
resse per ospitare l’evento nelle proprie città -
dichiara Fabio Pagliara, Presidente Fondazione
Sportcity -. 
Se pensiamo che il primo anno aderirono 18
città, lo scorso anno 35, quindi il doppio, siamo
più che convinti che nel 2023 supereremo, e
spero anche di tanto, le 60 città con tutti i capo-
luoghi di regione coinvolti. Sarà ancora una
volta una festa vera, per cittadini e città, all’in-
segna del benessere, dei sani stili di vita e della
felicità”.

Sportcity Day: 42 città italiane
già pronte per la terza edizione

“I negozi a Roma e nel Lazio
hanno subito la crisi causata
dalla pandemia e poi dagli
eventi bellici che hanno
riguardato l’Ucraina con il
conseguente rincaro dell’elet-
tricità. Abbiamo calcolato che
con il covid hanno chiuso
nella regione oltre 20 mila
esercizi commerciali”. E’ il
commento all’AGI del presi-
dente di Confesercenti Roma,
Valter Giammaria, sulle conti-
nue chiusure di negozi che si
registrano dal centro alla peri-
feria della capitale. L’ultimo
caso in ordine di tempo è l’an-
nuncio della chiusura della
storica libreria Odradek, in via
dei Banchi Vecchi, in pieno
centro storico, colpita dalla
crisi economica dopo 25 anni
di attività. “In via Nazionale,
una delle strade dello shop-
ping romano - ha spiegato
Giammaria - ci sono ancora tra
i 25 e 30 negozi chiusi. Non
esiste un settore prevalente in
crisi: passiamo dalle librerie
colpite soprattutto dalla politi-
ca delle vendite online, ai
negozi di abbigliamento fino
ad arrivare agli alimentari”.
“Nel periodo natalizio poi - ha
sottolineato il presidente di
Confesercenti Roma - è stata
attivata la Ztl del centro stori-
co della capitale, vietando
l’accesso delle auto per tutto il
giorno. E questo i negozianti
del centro storico lo hanno
risentito”. “Una delle cause
delle chiusure è il calo dei con-
sumi - ha detto Giammaria -
l’aumento dei costi energetici
e l’inflazione hanno portato
ad una crisi generalizzata.
Indubbiamente una ripresa
nell’ultimo anno c’è stata,
rispetto al 2020-21. Ma molti
settori come l’abbigliamento,
le calzature, l’intimo, il piccolo
commerciante di alimentari,
non reggono all’aumento
delle spese”. Per il presidente
di Confesercenti Roma è

necessaria “una politica più
incisiva con una fiscalità
diversa. E’ ovvio che con una
fiscalità del 50 o 55% poi non
si riesce a pagare i costi.
Pensiamo che gli affitti non
sono mai diminuiti”.
“Quest’anno abbiamo avuto
più turisti di quanto si era pre-
visto - ha aggiunto Giammaria
- e questo ha portato molte
imprese a reggere la crisi, ma
in alcuni settori non è stato
possibile. L’augurio è che nel
2023 ci sia una politica diversa
e che ci sia una ripresa.
Occorre anche intervenire sul-
l’online perché se alcune piat-

taforme di e-commerce non
pagano le tasse in Italia è chia-
ro che sono avvantaggiate
rispetto al cosiddetto commer-
cio di vicinato”. Sembrano
reggere meglio alla crisi le
cosiddette botteghe storiche.
“Le attività storiche che chiu-
dono - ha raccontato all’AGI
Giulio Anticoli, presidente
dell’associazione botteghe sto-
riche di Roma - sono perlopiù
quelle che non hanno un cam-
bio generazionale e che, quin-
di, in un momento di crisi non
avendo successori decidono di
chiudere”. “Oggi le botteghe
storiche della capitale - ha pro-

seguito Anticoli - stanno
affrontando il rientro del
Fondo di garanzia. I soldi che
sono stati prestati per l’emer-
genza devono ora essere resti-
tuiti e chi non ce la fa è costret-
to a chiudere”. Altri problemi
interessano, invece, i locali
pubblici e le sale da ballo della
capitale in queste ore impe-
gnati ad organizzare i festeg-
giamenti per la serata dell’ulti-
mo dell’anno. “La serata di
Capodanno per noi è una delle
più importanti dell’anno - ha
detto all’AGI Antonio Flamini,
presidente di Silb Roma -
abbiamo notato finora che le
prenotazioni sono lente rispet-
to al passato. I dati ci dicono
però che c’è un afflusso turisti-
co importante e non è escluso
che molti vadano direttamente
ai botteghini delle discoteche
la sera di San Silvestro”. Per il
settore delle discoteche e dei
night club “l’attività è ripresa
e si sta recuperando lentamen-
te - ha spiegato Flamini - Ci
sono altri problemi però, uno
di questi è rappresentato dalla
mancanza di personale”.  

Una risposta concreta al caro
vita, per sostenere tutti i
dipendenti nel far fronte agli
aumenti dei beni di prima
necessità, a partire dalle bol-
lette e dal costo dei carburanti.
E’ questa la decisione appro-
vata dal Consiglio di ammini-
strazione della Bcc di Roma,
che ha stanziato 600 euro per
ciascun dipendente. Il provve-
dimento - spiega una nota - è
composto da un buono carbu-
rante di 200 euro e da buoni
spesa per un totale di 400
euro, utilizzabili a loro volta
per acquisto di carburante,
beni di prima necessità, o altri
beni. Il totale stanziato dalla
Banca è di circa 900.000 euro.
“Da sempre la nostra banca è
al fianco di famiglie e imprese,
cercando di anticipare le con-
seguenze legate al caro vita e
proponendo strumenti ade-
guati a farne fronte. Da questa
azione”, ha sottolineato il pre-
sidente di Bcc di Roma
Maurizio Longhi, “non  posso-
no essere escluse le nostre col-
laboratrici e i nostri collabora-
tori, che anche durante il

periodo della pandemia
hanno  continuato, pur in con-
dizioni di difficoltà, ad impe-
gnarsi per offrire a soci e clien-
ti un servizio di primaria qua-
lità. A loro dobbiamo gli otti-
mi risultati raggiunti dalla
banca”. A questo provvedi-
mento di 600 euro, che saran-
no erogati entro il 31 dicem-
bre, si aggiungono anche altre
agevolazioni legate alle condi-
zioni che vengono applicate al
personale dipendente. 
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Erano stati arrestati in esecuzione di
un provvedimento Cautelare emes-
so dal GIP del Tribunale di Cassino,
nell’ambito di un’attività, coordina-
ta dalla Procura della Repubblica di
Cassino, con la quale i militari della
Stazione Carabinieri di Isola del Liri
(FR), con il supporto dei colleghi del
Nucleo Operativo della Compagnia
di Sora, avevano raccolto fondati
indizi di reità per spaccio di sostan-
ze stupefacenti in concorso.
L’indagine era esordita con il con-
trollo di un giovane, nel febbraio
2020, nel centro abitato di Isola del
Liri, che si liberava di “una dose” di
Crack, un tipo pericolosissimo di
sostanza stupefacente, recuperato
dai militari. Ne era scaturita una
complessa architettura investigati-
va, con intercettazioni, videoripre-
se, appostamenti e pedinamenti,
che aveva permesso ai Carabinieri
di individuare i luoghi nella “città
della cascata” dove avvenivano gli
scambi tra  i venditori e gli acqui-
renti della droga. Le indagini, osta-
colate in ogni modo dagli spacciato-
ri che cambiavano modalità e luogo
di scambio di continuo e limitavano
le comunicazioni al minimo, hanno
permesso comunque ai Carabinieri

di raccogliere  elementi di prova
nei confronti di un 40enne ed un
34enne, entrambi di Isola del Liri,
che spostandosi tra Isola e Sora per
recarsi ad “appuntamenti” presi
con i clienti quasi sempre nelle vici-
nanze di bar, pub o comunque loca-
li o aree di parcheggio pubbliche,
nel tentativo di simulare un incon-
tro fortuito, effettuavano uno scam-
bio “al volo” di stupefacente e
denaro, per poi separarsi: i due in
auto attendendo il contatto del suc-
cessivo cliente e il cliente in cerca di

un luogo dove poter consumare lo
stupefacente. Nel corso delle inda-
gini sono stati effettuati numerosi
piccoli sequestri di droga. Nelle
conversazioni intercettate si sentiva
chiaramente il fruscio delle banco-
note ed i due indagati che contava-
no a voce alta scandendo i numeri
delle banconote. Non mancavano i
commenti sull’aver terminato la
droga e sulla necessità di dover pre-
parare nuove dosi. Un importante
giro di affari che abbracciava l’area
tra i comuni di Sora ed Isola del Liri,

che i Carabinieri sono riusciti a rico-
struire monitorando gli spostamen-
ti degli spacciatori ed identificando
molti dei loro acquirenti. I due spac-
ciatori erano stati arrestati in fla-
granza il 7 novembre 2020 dai
Carabinieri della Stazione di Isola
del Liri, colti sul fatto mentre cede-
vano una dose di stupefacente ad
un 55enne di Sora. Uno dei due era
stato poi riarrestato il 20 novembre
2020. Nell’occasione era stato trova-
to in possesso di 6,5 grammi di
cocaina. Nei giorni scorsi, a conclu-
sione del procedimento penale in
cui i due spacciatori sono stati con-
dannati, è stata eseguita l’ordinanza
con la quale è stata disposta l’espia-
zione della pena in regime di deten-
zione domiciliare. 2 anni e 7 mesi
ancora da scontare e 21’000 €uro di
multa per il 40enne e 2 anni e 3 mesi
di residuo pena per il 34enne, con
una multa di 13’000 €uro. I due
sono stati prelevati dai Carabinieri,
sottoposti ai rilievi fotodattiloscopi-
ci e collocati presso le rispettive abi-
tazioni, con tutti gli obblighi previ-
sti, dove saranno sottoposti dai
militari della Stazione di Isola del
Liri e da quelli del NORM di Sora a
rigorosi e continui controlli.

Lazio: 2 mln per il bando Comunità solidali 2022
finalizzato a promuovere progetti di volontariato
L’assessore Alessandra Troncarelli: “Coinvolgiamo i cittadini con una vasta offerta
di interventi trasversali, per incentivare il loro legame con la comunità di riferimento”
Pubblicato il bando
"Comunità solidali 2022” fina-
lizzato al sostegno di progetti
di rilevanza locale promossi
da organizzazioni di volonta-
riato, associazioni di promo-
zione sociale e fondazioni del
Terzo settore. Nello specifico
la Regione Lazio, con più di
due 2 milioni di risorse, incen-
tiva la realizzazione, sul terri-
torio regionale, di interventi
volti alla prevenzione e al con-
trasto della violenza, alla pro-
mozione delle attività sporti-
ve, alla sensibilizzazione della
tematica ambientale, al sup-
porto dell’occupazione inclu-
siva e lavorativa, alla valoriz-
zazione della cultura e del-
l’educazione civica. “Questo
bando costituisce ormai un
punto di riferimento per il ter-
ritorio, dal 2018 si sono infatti
susseguite varie edizioni che
garantiscono un volano delle
potenzialità locali, coinvolgen-
do i cittadini con una vasta
offerta di interventi molto tra-
sversali, in grado di incentiva-
re il loro legame con la comu-
nità di riferimento - spiega
l’Assessore alle Politiche
Sociali, Welfare, Beni Comuni
e ASP Alessandra Troncarelli -
. Andiamo inoltre a valorizza-
re il mondo del terzo che è

un’importantissima risorsa
per le istituzioni che, grazie a
una collaborazione costante e
una concertazione proattiva, ci
permette di dialogare con le
persone e intercettare le loro
reali necessità”. A poter parte-
cipare al Bando sono le
Organizzazioni di volontaria-
to, le Associazioni di
Promozione Sociale, le
Fondazioni del terzo settore.
Tutti i beneficiari, oltre a
rispettare i requisiti specificati
nel provvedimento, devono
avere sede legale nel territorio
della Regione Lazio e possono
presentare domanda come
singoli o in partenariato tra
loro, dovendo però essere
iscritti nelle rispettive sezioni
del Registro unico Nazionale

del Terzo settore (RUNTS) o
essere interessati dal processo
di trasmigrazione nel RUNTS
ai sensi dell’art.54 del Codice
del Terzo Settore. Possono
presentare domanda anche le
Fondazioni del Terzo settore,
con sede legale sul territorio
della Regione Lazio, iscritte
nell’anagrafe delle organizza-
zioni non lucrative di utilità
sociale di cui al decreto legi-
slativo 4 dicembre 1997, n. 460.
Ad essere promosse sul terri-
torio regionale azioni come
quella di promozione dello
sport come strumento di
aggregazione e crescita sociale
o lo sviluppo di attività di out-
door education; interventi di
sostegno all’inclusione sociale,
in particolare delle persone

con disabilità e non autosuffi-
cienti; progetti di prevenzione
e contrasto di violenze di
genere e bullismo; proposte di
rafforzamento degli strumenti
per la cittadinanza attiva, lega-
te anche alla tutela dei beni
comuni e all’agricoltura socia-
le; iniziative volte all’inclusio-
ne sociale lavorativa e alla
valorizzazione della piccola
impresa e dell’impresa sociale,
anche con strategie che possa-
no indirizzare i cittadini pres-
so i servizi per l’impiego
disponibili sul territorio. Ogni
ETS potrà presentare una sola
proposta progettuale in quali-
tà di proponente singolo o in
qualità di soggetto capofila in
Associazione Temporanea di
Scopo; contemporaneamente
potrà partecipare ad una sola
altra proposta progettuale
come partner di Associazione
Temporanea di Scopo. Inoltre,
ogni ETS, che non sia già pro-
ponente di progetti in forma
singola o capofila di
Associazione Temporanea di
Scopo, potrà partecipare in
qualità di partner di ATS ad
un massimo di due progetti. Il
finanziamento richiesto per
ciascun progetto, a pena di
esclusione, non potrà essere
inferiore a 10.000 euro o supe-

rare l’importo di euro
50.000,00; ciascuna proposta
potrà prevedere, a titolo di
cofinanziamento, ulteriori
risorse messe a disposizione
dal soggetto proponente o dai
soggetti del partenariato o da
soggetti terzi, persone fisiche o
giuridiche. Prevista anche la
collaborazione, a titolo gratui-
to, con soggetti diversi da
ODV, APS e Fondazioni, non
beneficiari diretti del contribu-
to quali enti pubblici o privati.
I progetti dovranno svolgersi
sul territorio regionale entro le
tempistiche indicate dall’am-
ministrazione, la durata mini-
ma non dovrà essere inferiore
a 6 mesi e la durata massima
non dovrà essere superiore a
12 mesi. 
L’istanza di finanziamento
potrà essere presentata, a pena
di esclusione, a decorrere dalle
ore 12:00 del giorno 17 genna-
io 2023 ed entro e non oltre le
ore 12,00 del giorno 16 febbra-
io 2023. Per la presentazione
delle domande i richiedenti
dovranno utilizzare la piatta-
forma digitale CUGBAN, in
cui l’avviso sarà pubblicato
dal 17 gennaio 2023 e da que-
sta data sarà possibile accede-
re alla modalità di presenta-
zione delle domande. 

Isola del Liri: arrestati nel 2020 per spaccio di stupefacenti
Condannati, espieranno la pena in detenzione domiciliare
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Nomadi minori arrestati
dai Carabinieri
Trovata una pistola rubata 
nel campo di V ia di Salone
I Carabinieri della Compagnia di
Tivoli hanno arrestato due mino-
renni italiani, rispettivamente di 17
e 15 anni, entrambi domiciliati
presso il campo nomadi di Via di
Salone, gravemente indiziati di
ricettazione e detenzione illegale
di arma da guerra.
L’individuazione dell’arma è stata
possibile a seguito della denuncia
presentata da un uomo circa
un’aggressione e minaccia con una
pistola avvenuta proprio all’inter-
no del campo nomadi. Nella sera-
ta di ieri, i Carabinieri della
Compagnia di Tivoli hanno effet-
tuato una mirata perquisizione
all’interno del modulo abitativo
che ha permesso di rinvenire e
sequestrare l’arma con relativo
munizionamento, risultata rubata
nel 2016, e anche di recuperare
diverse chiavi elettroniche di auto
di grossa cilindrata e diversi attrez-
zi utili a scassinare porte. Tutto il
materiale rinvenuto è stato seque-
strato, mentre i due minori ver-
ranno condotti presso il carcere
minorile di Roma a disposizione
dell’Autorità Giudiziaria Minorile.

Padre e figlio 
“cavallo” di droga
Arrestati a Primavalle
con un chilo di cocaina

La Polizia di Stato ha arrestato
padre e figlio mentre trasportava-
no 1 panetto da un chilo di cocai-
na. “Cavallo”, nel gergo criminale,
è il termine che indica chi, per
conto terzi, effettua materialmen-
te il trasporto della droga; solita-
mente tale ruolo viene svolto da
insospettabili proprio per eludere
i controlli delle Forze dell’Ordine.
I poliziotti del XIV Distretto
Primavalle, nell’ambito delle inda-
gini dedicate al contrasto dello
spaccio di stupefacenti, hanno
individuato una coppia di uomini,
padre e figlio che, verosimilmente,
facevano appunto da “cavallo”
partendo dalla zona di
Torrevecchia. Dopo una serie di
appostamenti, gli agenti hanno
sorpreso i 2 sospetti a bordo di
un SUV, all’interno del quale
nascondevano un panetto da un
chilo di cocaina. Padre e figlio,
rispettivamente di 66 e 43 anni,
sono stati arrestati perché grave-
mente indiziati di detenzione ai fini
di spaccio di sostanze stupefacen-
ti; nelle ore successive il Giudice
del Tribunale di Roma ha convali-
dato l’operato della PG ed ha
applicato, su concorde volontà
delle parti, la pena della reclusione
di 2 anni ed 8 mesi per il papà e 4
anni per il figlio.

in Breve



Convegno al ristorante Jolly con a tema le opportunità derivanti tra le sinergie
delle realtà governative europarlamentari, nazionali, regionali e comunali
“Pnrr, l’Europa dei giovani:
nuove opportunità per i territori”
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“Nella splendida cornice fami-
liare del ristorante Jolly bar a
Cerveteri, il 27 Dicembre 2022,
si è svolto il convegno con a
tema le opportunità derivanti
tra le sinergie delle realtà
governative europarlamentari,
nazionali  regionali e comunali.
Questa significativa e lungimi-
rante argomentazione ha carat-
terizzato il riuscito e partecipa-
to incontro, voluto dal parla-
mentare europeo del gruppo
“Identità e democrazia”
Professor Antonio Maria
Rinaldi, organizzato insieme al
Coordinatore Lega Salvini pro-
vincia Nord Luca Quintavalle,

coadiuvati dal Commissario
Leghista della Sezione di
Cerveteri Menasci Roberto.
L’Europarlamentare Antonio
Maria Rinaldi durante l’evento
ha detto, “Il prossimo governo
regionale, che sicuramente sarà
a guida centro destra, dovrà
istituire una cabina di regia per
sostenere i comuni della regio-
ne Lazio, molti dei quali, non
riescono, a causa dell’inade-
guatezza delle rispettive strut-
ture tecniche, ad intercettare i
fondi previsti dal Piano nazio-
nale di ripresa e
resilienza(PNRR) e gestire al
meglio la valanga di finanzia-

menti che la stessa Unione
Europea, proprio attraverso la
Regione, sta inviando ai singo-
li territori”. E proprio la regio-
ne Lazio sarà perno e protago-
nista nel gestire dai comuni i
vari progetti da far combaciare
con i bandi europei, tramite le
persone che verranno elette
alle prossime elezioni regionali
del 12 e 13 Febbraio 2023,  per
questo all’evento erano presen-

ti i candidati alle regionali del
Lazio per i nostri territori in
quota Lega, Daniele Giannini e
Eloisa Fanuli, i quali hanno
spiegato l’importanza di for-
mare nei vari uffici comunali
della regione Lazio, il persona-
le che dovrà saper scrivere e
portare avanti i progetti di svi-
luppo. Entrambe hanno matu-
rato esperienza in ambito
regione Lazio essendo già

Consiglieri Regionali, e prece-
dentemente esponenti del par-
tito leghista, sempre onesti e
fermi nell’appartenenza alla
stessa bandiera, punto fermo
nei discorsi di Daniele
Giannini, il quale ha più volte

ribadito l’importanza di rima-
nere fedeli alle origini del par-
tito di Matteo Salvini ovvero la
vicinanza ai territori e ai citta-
dini, stare in mezzo a loro, por-
tare avanti nelle sedi regionali
le battaglie necessarie per risol-
vere i problemi che rendono
difficile la vita degli italiani,
per esempio a Cerveteri, in più
occasioni è intervenuto riguar-
do l’annosa questione della
provinciale Cerveteri-
Bracciano per farla riaprire.
L’evento ha inoltre visto la par-
tecipazione di Pietro Sbardella
e dei gruppi civici di centrode-
stra facenti capo all’esponente
politico Annalisa Belardinelli.
Infine, ringraziamenti vanno
espressi a tutti i partecipanti e
al personale del ristorante”.
Così in una nota a firma di
Identità e Democrazia e la Lega
Salvini Premier - Cerveteri.

Il primo gennaio 2023 al “Villaggio di Natale”
di piazza Aldo Moro arrivano gli Ukus in Fabula
“Apriamo il nuovo anno in musica, con un trio
esplosivo, divertente e colorato. Domenica 1
gennaio, alle ore 17:30 all’interno del Villaggio
di Natale di Piazza Aldo Moro a Cerveteri, gran
concerto di inizio anno degli Ukus in Fabula,
un originalissimo trio di ukulele, che darà il
benvenuto al nuovo anno con brani tipici del
Natale, appositamente rivisitati e brani celebri.
Un pomeriggio speciale, che abbiamo voluto
organizzare all’interno del Villaggio di Piazza
Aldo Moro, dove tantissime famiglie e bambini
in questi giorni si stanno recando per trascorre-
re qualche ora diversa e per scattarsi foto ricor-

do tra la casetta di Babbo Natale e le luminarie
che stanno accendendo la piazza principale
della nostra città. Sarà occasione per stare insie-
me e per aprire il nuovo anno in modo allegro
e spensierato. Vi aspetto in tantissimi”. A
dichiararlo è Elena Gubetti, Sindaco di
Cerveteri.  “Ukus in Fabula è la realtà italiana
dell’ukulele internazionale, che vanta concerti
in tutta Europa: infatti da anni portano la loro
allegria anche oltre i confini nostrani. Si tratta
di un trio poliedrico, una miscela esplosiva di
colori e tante personalità musicali – ha prose-
guito il Sindaco Gubetti – una scelta ben preci-

sa quella di inserire questo trio nel primo gior-
no del nuovo anno del nostro programma di
eventi natalizi: l’auspicio è che il 2023 di
Cerveteri e di tutte le famiglie, sia ricco di gioia
e positività, gli stessi sentimenti che questo
magnifico trio è in grado di trasmettere ad ogni
suo concerto”. “Non mancherà ovviamente, la
consueta animazione e gli stand di artigianato e
di enogastronomia locale, che sin dall’apertura
stanno caratterizzando il nostro villaggio – ha
concluso la Gubetti – l’ingresso al villaggio e al
concerto saranno chiaramente gratuiti.
Iniziamo insieme, in allegria, il 2023!”

Elena Gubetti: “Scelta a tutela delle persone fragili, i nostri amici animali e l’ambiente”
Capodanno senza botti a Cerveteri,
il Sindaco firma l’Ordinanza restrittiva
“Ho firmato l’ordinanza per tutelare la sicurezza delle persone,
dei nostri amici a 4 zampe e dell’ambiente, ci piacerebbe avere
un Capodanno più responsabile”. A dichiararlo è Elena Gubetti,
Sindaco di Cerveteri che in occasione dell’avvicinarsi della
Notte di San Silvestro promuove una campagna di sensibilizza-
zione che pensa al benessere delle persone più fragili, dei nostri
amici a 4 zampe e che non dimentichi mai la tutela dell’ambien-
te. L’Ordinanza n.40 del 22 dicembre 2022 stabilisce il divieto
assoluto di utilizzo di petardi, botti e artifici pirotecnici su tutto
il territorio comunale dalle ore 23.30 del 31.12.2022 alle ore 00.30
del 01.01.2023 “Da tanti anni in occasione del Capodanno a
Cerveteri emettiamo un’ordinanza restrittiva della possibilità di
fare fuochi d’artificio e di esplodere petardi e mortaretti di ogni
tipologia - ha detto Elena Gubetti, Sindaco di Cerveteri - posso-
no essere pericolosi per le persone se non utilizzati in modo cor-
retto, sono dannosi per l’ambiente, e per il territorio e non per
ultimo creano dei danni agli animali, sia domestici che selvatici.
Il rumore dei fuochi d’artificio causa loro conseguenze gravissi-
me: si spaventano e molto spesso fuggono smarriti dai loro giar-
dini rischiando anche di mettere a rischio la vita degli automo-
bilisti che per schivarli potrebbero causare ulteriori incidenti”.
“Mi appello soprattutto al senso di responsabilità individuale e

alla sensibilità collettiva, lo spirito legato ai festeggiamenti per la
fine dell’anno - conclude il Sindaco di Cerveteri Elena Gubetti -
può essere pienamente rispettato garantendo l’incolumità pub-
blica, la protezione degli animali e la tutela del nostro ambiente.
Con l’occasione, sin da ora, rivolgo alla cittadinanza tutta i miei
più affettuosi e sinceri auguri per sereno anno nuovo, con l’au-
spicio che il 2023 porti con sé occasioni per stare insieme e per
realizzare i nostri desideri più belli”



“Il Commissario Renio Valle
nei giorni scorsi ha riunito il
Coordinamento cittadino di
Forza Italia in vista delle pros-
sime elezioni regionali per le
quali Forza Italia Ladispoli
intende esprimere il massimo
impegno per contribuire alla
vittoria della coalizione di cen-
tro destra e ridare alla nostra
Regione una nuova guida che
sappia essere interprete delle
reali esigenze di tutti cittadini
e di tutte le imprese senza
distinzioni territoriali. A
riguardo è stata decisa la pro-
grammazione di incontri
tematici con i candidati di
Forza Italia coinvolgendo i
vertici del partito e i vari
deputati nazionali ed europei
forzisti ed in particolare l’On.
Salvatore De Meo con cui da
tempo abbiamo intrapreso un
proficuo confronto sui temi
dell’agricoltura e dei bandi
europei per i quali è stata rea-
lizzata una piattaforma digita-
le informativa a servizio di
Amministratori locali,
Imprese, associazioni e cittadi-
ni. Il coordinamento ha altresì
analizzato la situazione politi-
co amministrativa del
Comune di Ladispoli che, seb-
bene siano trascorsi pochi
mesi dalle elezioni, in conti-
nuità con il precedente man-
dato del Sindaco Grando, si
sta confermando capace di
governare con determinazione
e soprattutto con una visione
che permetta una valorizza-
zione di Ladispoli corrispon-
dente alle aspettative dei suoi
cittadini. Al fine di rilanciare
l’azione politica del partito e
dare ulteriore impulso al ruolo
di Forza Italia all’interno
dell’Amministrazione ed in
particolare della Giunta, il
Commissario cittadino, di

intesa con i vertici provinciali
e regionali, ha deciso anche di
chiedere al Sindaco Grando un
avvicendamento dell’attuale
assessore, indicato da Forza
Italia, Dr.ssa Dora Lazzarotto
con l’Avv. Alessandra Feduzi,
dirigente del partito a livello
nazionale ed esperta di Fondi
Europei. La Dr.ssa Dora
Lazzarotto, in fase di insedia-
mento aveva dato la sua
disponibilità a rappresentare
Forza Italia in Giunta e la rin-
graziamo per il buon lavoro
finora svolto al quale deve

adesso seguire un impulso
politico maggiore con compe-
tenze specifiche. Venerdì scor-
so cogliendo l’occasione della
visita a Ladispoli dell’On.
Salvatore De Meo per l’orga-
nizzazione di due incontri
tematici sull’agricoltura e le
politiche europee, una delega-
zione del Coordinamento, gui-
data dal Commissario cittadi-
no e dal Capogruppo di Forza
Italia, Marco Penge, ha incon-
trato il Sindaco Grando per un
ampio confronto sulle varie
questioni che Forza Italia
intende affrontare e condivi-
dere con la maggioranza.
Tanti i temi affrontati tra cui
l’efficientamento energetico
degli edifici pubblici, la raccol-
ta differenziata, la program-
mazione urbanistica, l’impor-
tanza di avere competenze
interne o esterne
all’Amministrazione per sape-
re meglio utilizzare i finanzia-
menti europei, nazionali e

regionali, le dinamiche e le
prospettive del distretto socio
sanitario ed in particolare la
necessità per il comprensorio
di Ladispoli e Cerveteri di
programmazione regionale
per avere una struttura ospe-
daliera che garantisca una
qualificata ed immediata
offerta sanitaria. A margine
dell’incontro, il commissario
Renio Valle e il Capogruppo
Marco Penge hanno anche
rappresentato al Sindaco la
decisione di Forza Italia di
nominare l’Avv. Alessandra
Feduzi in Giunta per prose-
guire e rilanciare ulteriormen-
te il lavoro fatto
dall’Assessore, Dr.ssa Dora
Lazzarotto che continuerà la
sua attività politica avendo la
certezza che saprà dare nei
prossimi anni il suo apporto
all’azione amministrativa
anche in altri ruoli”. Così in
una nota a firma di Forza Italia
Ladispoli.

Alessandra Deduzi 
nuovo assessore

Programmati incontri tematici in vista delle Regionali 
Forza Italia Ladispoli rilancia
la sua azione politica in vista
dei prossimi traguardi politici

La consigliera comunale ladispolana, Daniela
Marongiu passa alla Lega. Ad annunciarlo è stato il
vicecommissario del partito di Salvini a Fiumicino,
Stefano Calandra. “Faccio i miei auguri di in bocca al
lupo a Daniela Marongiu, consigliera comunale, per
il suo ingresso nella Lega”, ha detto Calandra.
“Daniela Marongiu – prosegue – ha già dato prova
di determinazione, passione politica e competenza.
L’ingresso nella Lega le darà una ulteriore possibili-
tà di dimostrare le proprie capacità, per la crescita
dei territori, nel solco degli ideali della Lega”. La
consigliera comunale si era candidata alle ammini-
strative di giugno scorso nella lista civica Cuori
Ladispolani riportando ben 271 preferenze su un
totale di 1119 voti per la lista di cui faceva parte. 

Ad annunciarlo il vicecommissario del partito a Fiumicino, Stefano Calandra

Daniela Marongiu entra nella Lega
L’Amministrazione comunale
rende noto che, a seguito delle
dimissioni dalla carica di assesso-
re presentate dalla dottoressa
Dora Lazzarotto, il sindaco
Alessandro Grando ha nominato
al suo posto l’avvocato
Alessandra Feduzi. Al neo asses-
sore sono state assegnate le
seguenti deleghe: Politiche
Europee, Innovazione
Tecnologica e Città Digitale,
Agricoltura, Sanità. “Ringrazio la
dottoressa Dora Lazzarotto - ha
commentato il sindaco Grando -
per il grande impegno profuso in
questi mesi, portato avanti con
professionalità, dedizione e amore
verso la nostra città. Allo stesso
tempo accolgo con un caloroso
benvenuto l’avvocato Alessandra
Feduzi, alla quale rivolgo i miglio-
ri auguri di buon lavoro”.
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Subentra alla dimissionaria Lazzarotto, 
con deleghe a politiche europee, innovazione
tecnologica e città digitale, agricoltura e sanità

“La nomina di Alessandra
Feduzi ad Assessore al
Comune di Ladispoli è
motivo di orgoglio e soddi-
sfazione per tutta la fami-
glia del movimento giova-
nile del Lazio che l’ha sem-
pre sostenuta in ogni occa-
sione, dalle europee del
2019 alle elezioni politiche
del 25 settembre passando
per le amministrative del
giugno scorso. 
Ci sentiamo quindi di rin-
graziare il Sindaco di
Ladispoli Alessandro

Grando e il Coordinatore
Provinciale di Forza Italia,
Alessandro Battilocchio per
aver deciso di affidare que-
sto compito così importan-
te ad una così valida espo-
nente del movimento gio-
vanile. 
Alessandra Feduzi si va
quindi ad aggiungere alla
squadra degli amministra-
tori locali di Forza Italia
Giovani Lazio che può già
contare su una folta schiera
di assessori e consiglieri
comunali appassionati e

preparati. 
Una vera e propria cantera
azzurra che abbiamo l’am-
bizione di mettere a dispo-
sizione del Presidente
Silvio Berlusconi e di tutta
Forza Italia per costruire
insieme i prossimi 29 anni
di berlusconismo” - lo
dichiarano in una nota
Simone Leoni e Federico
Fati, rispettivamente
Coordinatore Regionale del
Lazio e Coordinatore
Provinciale di Roma di
Forza Italia Giovani

FI Giovani: “Soddisfatti per Feduzi,
cresce la nostra cantera azzurra”



Al culmine di una serie di iniziative natalizie, orga-
nizzate con grande impegno da parte di alunni,
docenti e genitori e con finalità solidali, tra cui i
mercatini e le feste della scuola primaria, la magia
di quella lontana notte in cui San Francesco volle
riprodurre a Greccio la nascita di Gesù si è replica-
ta per la seconda volta alla “Melone” ed il successo
è stato travolgente, nel vero senso del termine. Già
un’ora prima della prevista apertura, l’atrio esterno
di ingresso della Scuola era gremito di visitatori che
fremevano per entrare. Gli apprezzamenti per la
buona riuscita dell’evento, di grande impatto, non
sono mancati e moltissimi gli ospiti che hanno
potuto apprezzare la cura e l’attenzione ai partico-
lari con cui i vari “quadri” sono stati composti e con
cui i ragazzi erano abbigliati. Tutti calati nelle pro-
prie parti, dal censore per il censimento, ai centu-
rioni, agli artisti, alle magliaie, ai fornai, al mugna-
io, alle lavandaie, i venditori di frutta, gli osti, i
vasai, i fabbri, i pescatori, i cestai, i falegnami, le
acquaiole, i pastori e gli angioletti fino alla capanna
della Natività con la Sacra famiglia, avvolta dalla
neve e dalla nebbia, ottenuti grazie ad effetti specia-
li. A rendere tutto più magico le esibizioni canore
dei bambini che, in coro, hanno portato la loro gioia
davanti alla mangiatoia. Ad accogliere tutti, fra gli
ospiti d’onore don Alberto Mazzola, che ha portato
i saluti di Sua Eccellenza il Vescovo ed ha letto una
bellissima preghiera di San Giovanni Paolo II, l’as-
sessore Margherita Frappa, che ha portato i saluti
del Sindaco, e tanti amici della “Melone” fra cui
attori, consiglieri comunali, delegati, giornalisti
oltre a entusiasti genitori, familiari, docenti e colle-
ghi in pensione, vi erano addirittura Ottaviano
Augusto e sua figlia Giulia in persona, venuti a
verificare l’andamento del censimento. Il tutto è
stato possibile grazie al lavoro di preparazione da
parte delle docenti, in particolare l’infaticabile
prof.ssa Stefania Pascucci, dei loro consorti e di
genitori di buona volontà che si sono presi cura
delle rigogliose piante e hanno reso agibile l’aula
verde “Aldo Piersanti”, mettendola in sicurezza
per l’arrivo di centinaia di persone. Tutti si sono
meravigliati dell’accuratezza con cui il Presepe
Vivente è stato realizzato, nella location dell’Aula
verde, richiamando la piccola Betlemme con alcuni
simboli, come la palma, l’acqua e il pane. La palma
rappresenta l’immagine dell’Albero della Vita,
pianta misteriosa che Dio aveva creato nel giardino
dell’Eden, accanto all’albero della conoscenza del
bene e del male. Era considerata l’albero della pace,
dell’abbondanza e della vittoria, tipica dell’area
culturale medio-orientale. L’acqua, un elemento
essenziale che evoca l’origine di ogni fonte di vita,
dispensatrice di vita e sostentamento, che disseta e
vivifica, serve per lavarsi e per rinfrescarsi ed è
purificatrice. Ma può anche distruggere e creare
caos… Essa è all’origine di tutti gli esseri viventi
sulla terra. Il pane, che sazia e dona energia, è segno
di ospitalità e di condivisione per ricordarci che
siamo tutti fratelli, siamo tutti uguali, senza distin-
zioni di genere, età, colore, intelligenza o altro. I
visitatori del Presepe hanno ammirato la compo-
stezza di tutti i figuranti, in una rappresentazione
con tratti teatrali e dal forte coinvolgimento e da
più parti è stato chiesto di replicare al più presto ma
l’appuntamento è per il prossimo Natale, con ulte-
riori ampliamenti e novità per rendere sempre più
grande, suggestivo e accogliente il nostro Presepe.
Come per incanto, i tableaux vivants, allestiti que-
st’anno, sono riusciti a dare vita ad una rappresen-
tazione in cui l’atmosfera di un antico borgo, ani-
mato da persone umili, semplici e operose è stata,
sin da subito, suggestiva, calda e accogliente. Si è
respirata aria di intensità, a tratti di spiritualità (nel
senso più ampio del termine) e di tradizione, grazie
alla rappresentazione di antichi mestieri ormai in
qualche caso scomparsi. Nella bella e intricata cor-
nice naturale dell’Aula verde, che ha ben reso il
paesaggio pieno di sentieri tortuosi, tipico del

Presepe napoletano, è sembrato davvero di andare
indietro nel tempo. Di sicuro effetto la presenza
degli amici a quattro zampe, deliziosa attrazione
del nostro Presepe vivente, che hanno ispirato tanta
curiosità e dolcezza soprattutto nei bambini e nei
ragazzi: due piccole pecorelle, intente a mangiare,
nascoste nell’erba, un amabile coniglio, un simpati-
co asinello e due docili ponies che anche quest’an-
no immancabilmente hanno condotto i Re Magi
dinanzi alla commovente Natività. Altra fonte di
attrattiva, la “Taverna Melone” dove febbrilmente
sono state preparate alcune gustose prelibatezze da
mani sapienti che richiamavano gli astanti con il
loro profumo invitante. Ringraziamo per tutto que-
sto le insegnanti e masterchef Lina Martello, Rita
Barboni, Pina Ruggiero e il sig. Giampiero Serio,
marito dell’ins. De Biasio, addetto al barbecue e alle
gustose caldarroste con le castagne donate dalla
prof.ssa D’Aurea; grazie ai genitori e/o mariti delle
insegnanti che hanno dato il massimo impegno
nella preparazione dei cibi: Francesco Angeletti,
Simona Di Cocco, Maurizio D’Amici, Antonio
Sprovieri, Giorgia e Mario Voci. Un ringraziamen-
to particolare va al sig. Domenico Papagno per aver
generosamente donato panini e salsicce, messi in
vendita per raccogliere somme da destinare al
Fondo di solidarietà della scuola! Grazie anche a
Luca Papagno per aver trasportato il barbecue
messo a disposizione dall’ins. Annamaria De
Biasio. Grazie alla sig.ra Elisabetta Di Stefano e alla
sig.ra Carla Gnazi, mamma della prof.ssa Proietti,
per aver preparato l’ottimo vin brulé!
Condivisione, collaborazione e tante emozioni!
Questi gli elementi che hanno caratterizzato non
soltanto la rappresentazione del Presepe vivente
ma anche tutti i vari momenti preparatori, gli alle-
stimenti ed il lavoro svolto alacremente per cercare
di rendere, almeno in parte, il senso di meraviglia,
di gioia e fraternità che caratterizza la notte di
Natale. Dalla settimana precedente alla rappresen-

tazione, copiosa pioggia permettendo, sono iniziati
i lavori per dare la giusta illuminazione alle varie
scene, grazie all’infaticabile impegno dei signori
Enza Di Maccio e Luca Romano; senza il loro con-
tributo probabilmente non sarebbe stato possibile
realizzare quanto avevamo ideato. Grazie ai signo-
ri Mirko Ferri, Leonardo Isopi, Maurizio
Piergiovanni, Tamara Pellegrini, Giampiero Serio,
Mario Voci che insieme alle docenti Barboni, De
Biasio, Martello e Pascucci, si sono adoperati per gli
allestimenti in Aula verde, per l’operazione di pota-
tura, per la realizzazione dei fondali, delle ambien-
tazioni e del recinto delle pecorelle. Grazie alla
prof.ssa Michela Tolli che ha realizzato con il piro-
grafo il menù della “Taverna” e grazie alla sig.ra
Sonia Perticara per aver realizzato, con la stessa tec-
nica, l’insegna della “Taverna Melone”. Grazie al
sig. Giampiero Serio per aver creato, in tempi
record, l’insegna in legno “Presepe” Grazie ai geni-
tori della sez. E infanzia che hanno allestito con
tanta cura il quadro del vasaio: le signore Anna
Pisacane, Corina Amodeo e Claudia Obramovici.
Grazie alla sig.ra Valentina Palombini, mamma
della classe 3D primaria, per la bellissima realizza-
zione del quadro del fornaio e del realistico pozzo,
oltre che per la sua partecipazione attiva come figu-
rante. Grazie ai genitori della classe 4B primaria che
hanno ideato e realizzato il vivace e fervido quadro
del Falegname: Moira D’Avanzo, Alessia Di
Stefano, Edoardo Donati, Alessandro Salerno,
Bruno Zacchei. Grazie ancora al prezioso Maurizio
Piergiovanni che ha allestito e poi interpretato il
quadro del Censimento! Grazie alle mamme della
classe 3A secondaria per l’allestimento del banco
delle venditrici di frutta in cui ha fatto bella mostra
di sé una zucca proveniente dall’orto di casa.
Grazie all’ins. Lucia Gonfaloni, lla prof.ssa Iannotta
e alla prof.ssa Maggi per aver messo a disposizione
alcuni vecchi oggetti di famiglia, utili a ricreare
varie scene degli antichi mestieri; grazie alla

prof.ssa Mastroianni per aver contribuito con tavo-
lozza e cavalletto alla bottega dell’artista. Grazie
alla prof.ssa Vigorita per aver aiutato, in classe, le
“magliaie” ad apprendere il lavoro ai ferri. Grazie
alle ins. Claudia Falanga, Filomena Fanigliuolo ed
Elisabetta Quarino per aver allestito, nell’area della
“Taverna Melone” un banchetto del mercatino per
il Fondo di solidarietà. Grazie alle famiglie
Sbergami per gli oggetti di scena del quadro del
fabbro e per aver procurato le balle di fieno che
hanno completato la scenografia della capanna.
Grazie alla sig.ra Cianciaruso per aver arricchito il
quadro del cestaio con alcune ceste. Grazie alla
signora Angela Chiné, una nostra ex-mamma della
“Melone”, che ha fornito il suo prezioso supporto
anche per questa iniziativa della nostra scuola!
Grazie ancora all’instancabile sig.ra Tamara
Pellegrini, attivamente coinvolta nella gestione del
“cambiavalute” nonché come figurante! Grazie ad
Alessandra Fattoruso per non aver fatto mancare il
suo aiuto e per aver organizzato il flashmob natali-
zio con gli adulti del Coro Gospel dell’associazione
Tamà.ì Grazie alle ins. Mariella Boccia e Lucrezia
Palmitessa per aver voluto partecipare all’evento
con il “Coro gospel e… non solo” dei bambini delle
classi 1A e 5A primaria. Grazie all’ins. Elena D’Elia
per aver diretto il coro dei bambini delle classi 3C-
4D e 5E primaria insieme al Coro città di Ladispoli
diretto da Viviana Loriga. Grazie a Maria Cristina
Piergiovanni per il supporto tecnico al computer.
Grazie al fotografo Sergio Battista per i bellissimi
scatti che hanno saputo cogliere particolari e
immortalare scene e personaggi, durante lo svolgi-
mento del Presepe vivente. Grazie all’alunno
Marco Sambucini che ha voluto far partecipare
all’evento anche il suo docile coniglietto! Un ringra-
ziamento va ancora al sig. Mirko Ferri che è riusci-
to a far partecipare al Presepe due dolcissime peco-
relle del sig. Giulio, un suo amico pastore! Grazie
infinite alla sig.ra Dora Lazzarotto, titolare
dell’ASD Ladispoli Equitazione, per i magici e
docili ponies che, anche quest’anno, hanno condot-
to i Re Magi a portare doni a Gesù Bambino! Grazie
al sig. Tony Scarf per averci aiutato a reperire ulte-
riori balle di fieno per la scenografia della Capanna
e per la sorpresa di far arrivare un simpatico asinel-
lo che ha fatto la sua comparsa grazie a Edoardo e
Pasquale Martino dello “Zoo Grunwald - animali
per il cinema”! Grazie alla ceramista, sig.ra Simona
Conte che, nonostante gli impegni professionali del
periodo natalizio, ha saputo trovare il modo ed il
tempo di mettere a disposizione, gratuitamente, la
sua creatività nel quadro del vasaio, insegnando ai
bambini i primi rudimenti dell’arte! Un sentito gra-
zie a tutti i genitori che si sono messi a disposizione
e in gioco! Grazie alle docenti che, insieme alla
prof.ssa Stefania Pascucci che ha diretto e coordina-
to l’iniziativa, hanno creduto nel progetto, hanno
contribuito, a vario titolo, alla sua riuscita e preso
parte al Presepe Vivente: Marilena Assalone, Rita
Barboni, Martina Cama, Jessica D’Aurea,
Annamaria De Biasio, Lucia Gonfaloni, Maria Pia
Iannotta, Luisa Incoronato, Lorella Maggi, Lina
Martello, Katia Meli, Sonia Proietti, Carolina
Repole, Pina Ruggiero, Raffaella Staltari! Grazie a
tutti i numerosi e curiosi visitatori che sono venuti
a rendere ancor più fervido, con la loro affettuosa
presenza, il nostro Presepe vivente. Grazie alle per-
sonalità che sono venute a trovarci, Don Alberto
Mazzola, l’Assessore Margherita Frappa e la
Delegata all’Arte dott.ssa Felicia Caggianelli, insie-
me al Direttore Responsabile del “L’Ortica”, il gior-
nalista Gianni Palmieri. Ma soprattutto, grazie di
cuore ai nostri magnifici figuranti che hanno dato
vita ad una rappresentazione molto toccante: i
bimbi, i più piccini della scuola, delle sezioni D ed
E infanzia, a bambini delle classi 3C, 3D, 4B e 4D
primaria, i ragazzi delle classi 1A-2A-3A-2B-2E e
2G secondaria. Alla prossima edizione!!!

Stefania Pascucci
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Corrado Melone, grande successo
per la replica del Presepe Vivente





Civitavecchia: la Guardia di Finanza di Roma ha scoperto una maxi frode sull’Iva

Sequestro di beni per 10 milioni di euro
Indagati per emissione di fatture per operazioni inesistenti due amministratori di una società
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I finanzieri del comando pro-
vinciale di Roma hanno ese-
guito un decreto di sequestro
preventivo, emesso dal gip
del Tribunale di
Civitavecchia su richiesta
della locale procura, di beni
immobili e disponibilità
finanziarie nei confronti dei
due amministratori di una
società di Civitavecchia,
indagati per emissione di fat-
ture per operazioni inesisten-
ti. Dalle indagini delle
Fiamme Gialle del Gruppo di

Civitavecchia, partite durante
una verifica fiscale nei con-
fronti di un’impresa fornitri-
ce di provviste di bordo alle
navi turistiche e mercantili in
arrivo e in partenza dai prin-
cipali porti italiani, tra cui
quello di Civitavecchia, è
emerso che la società acqui-
stava merce, rilasciando ai
fornitori false “lettere d’in-
tento” con cui manifestava
l’intenzione di esportare i
prodotti in territorio estero
per evitare l’addebito

dell’Iva. In realtà, come fa
sapere la guardia di finanza,
“la merce usciva soltanto car-
tolarmente dall’Italia, grazie
a vendite fittizie a società
estere, comprovate da fatture
false, rimanendo in realtà in
Italia”. La procura ha ottenu-
to dal gip il sequestro preven-
tivo finalizzato alla confisca
anche “per equivalente” di
disponibilità finanziarie e di
cespiti del valore di circa 10
milioni, corrispondente
all’Iva evasa.

Fratelli d’Italia rientra in maggioranza
Serpa e Galizia nominati nuovi assessori

Procivita 2023: aperto il bando
per 6 posti dal Comune di Civitavecchia

Con l’ingresso di Fratelli d’Italia
in maggioranza, cambiano nomi
e deleghe assessorili. Ad entrare
nella Giunta Tedesco sono
Simona Galizia e Francesco
Serpa. Di seguito la nuova ripar-
tizione delle deleghe. Manuel
Magliani Vicesindaco e
Assessore con delega a: ambien-
te, arredo e verde urbano, gestio-
ne dei rifiuti, demanio marittimo
(concessione delle autorizzazioni
delle spiagge ed interventi su
demanio marittimo),
Osservatorio Ambientale, ener-
gia rinnovabile, gestione del
verde, gestione dei servizi cimi-
teriali, canile municipale, project
financing, concessione e regola-
mento pubblicitario, concessioni
minerarie, indirizzi e verifiche di
Csp ed Enel, pulizia fossi e cana-
li, beni culturali; Roberto
D’Ottavio Assessore con delega
a: lavori pubblici, manutenzioni,
parcheggi pubblici e privati,
difesa e sicurezza del suolo, edi-
lizia scolastica, terme, progetto
Via Betti e efficientamento ener-
getico; Cinzia Napoli Assessore
con delega a: servizi sociali, poli-
tiche per minori e famiglie, poli-
tiche giovanili e diritti degli ado-

lescenti, educazione e creatività
giovanile, terzo settore, pari
opportunità, formazione profes-
sionale, politiche per le abitazio-
ni, rapporti con il Consiglio
Comunale, gentilezza; Dimitri
Vitali Assessore con delega a:
sviluppo e commercio, affari isti-
tuzionali, SUAP, attività produt-
tive, trasporti, pianificazione
urbanistica (con esclusione del
PNRR) e zona industriale;
Monica Picca Assessore con
delega a patrimonio, fondo patri-
moniale, demanio, edilizia pub-
blica e privata, progettazione
decoro urbano, rapporti con le
ferrovie; Francesco Serpa
Assessore con delega a parteci-
pate, sviluppo e programmazio-

ne economica, smart city, inno-
vazione e città digitale, promo-
zione territoriale, attuazione del
programma, rapporti con la poli-
zia locale, bilancio; Simona
Galizia Assessore con delega a
attività e pianificazione cultura-
le, pubblica istruzione, consorzio
universitario, gemellaggi cultu-
rali, pratica UNESCO, turismo,
periferie. Commenta il sindaco,
Ernesto Tedesco: “Ringrazio gli
Assessori Emanuela Di Paolo e
Daniele Barbieri, che hanno lavo-
rato in questi due anni con la
massima partecipazione, compe-
tenza e professionalità. A nuovi e
confermati Assessori l’augurio e
la certezza che faranno un buon
lavoro”.

E’ stato pubblicato sul sito del Dipartimento
Politiche Giovanili e Servizio Civile Universale
il Bando per fare domanda di partecipazione al
Servizio Civile Universale (Procivita) per l’anno
2023 e il comune di Civitavecchia ha aperto il
bando per sei posti.  
Possono partecipare i ragazzi di ambo i sessi e
di età compresa tra i 18 e i 29 anni (non compiu-
ti al momento della presentazione della doman-
da). 
La candidatura è esclusivamente in modalità
online accedendo alla piattaforma DOL
(Domanda On Line) con lo SPID. Si potrà pre-
sentare domanda fino alle 14 del 10 febbraio
2023.

Ferrari si schianta sulla via del Mare
Violento scontro con altre due auto: uno dei feriti ricoverato in modo grave
Due incidenti in poche ore hanno bloccato il
traffico verso Ostia. 
Il primo sulla via dei Romagnoli, l’altro sulla
via del Mare all’altezza di Vitinia. Lo scontro è
avvenuto intorno alle ore 19. Coinvolte una
Ferrari rossa, una Nissan Micra e una Renault
Twingo. Nell’urto la Ferrari ha fatto un testaco-
da, finendo nel senso di marcia opposto rispet-
to alla corsia e ha tamponato frontalmente le
altre. Ferita gravemente una persona, un uomo
di 68 anni portato in codice rosso al
Sant’Eugenio.

PD: “Un sindaco solitario”
“Purtroppo, non è il titolo di una
poesia. Si tratta della condizione
politica nella quale il Sindaco
Tedesco si trova ad operare. La
questione, ovviamente, conquista
il nostro interesse non tanto sul
piano umano ma su quello politi-
co. Da notizie di stampa, qualora
venissero confermate, apprendia-
mo che i partiti della maggioranza
che sostengono il Sindaco non
avrebbero condiviso la parte di un
documento che proponeva una
sua ricandidatura, per l’incarico
di primo cittadino, alle prossime
elezioni amministrative. E sareb-
be il primo, tra tutti i sindaci che
sono arrivati a fine mandato e che
si dichiarano disponibili a prose-

guire, che troverebbe la strada
sbarrata dalla sua stessa maggio-
ranza. Si potrebbe tradurre che
avendo governato, i partiti del
centro-destra, assieme al Sindaco
e toccato da vicino, con le proprie
mani, i limiti della sua conduzio-
ne non vorrebbero neppure sentir
parlare di eventuali riconferme.
Ciò che preoccupa, del teatro del-
l’assurdo al quale siamo costretti
ad assistere, è che siamo ancora
lontani dalle prossime elezioni
comunali. Come pensa il Sindaco
di amministrare la città, per il
tempo che rimane della consiglia-
tura, in totale solitudine e privo
della fiducia di coloro che, in
primo luogo, dovrebbero essere i

suoi principali sostenitori?
Pensiamo, giunti a questo punto,
che, se quanto rappresentato
dovesse corrispondere al vero,
rassegnare le proprie dimissioni,
con un sussulto di dignità,
andrebbe a beneficio non solo del-
l’uomo ma della importante cari-
ca che riveste e in generale aiute-
rebbe la città a dotarsi di una
amministrazione stabile, autore-
vole, sufficientemente omogenea
e in grado di affrontare i problemi
irrisolti di una comunità sofferen-
te, sotto il profilo economico,
sociale e culturale”. Così in una
nota a firma del Partito
Democratico e il Gruppo
Consiliare di Civitavecchia.



Santa Severa - Grottini, zona archeologica
importante ma abbandonata a se stessa

Il centrodestra boccia Tedesco:
nessuno firma per la sua ricandidatura
Il Sindaco aveva proposto ai partiti della maggioranza insieme alle nomine
dei nuovi assessori di FdI e a un patto di fine consiliatura anche l’impegno
a sostenerlo, ma non ha trovato alcun consenso e ha dovuto ritirare il documento 
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Il centrodestra alla vigilia della
campagna elettorale per le
regionali decide di non poter
far cadere una delle ammini-
strazioni più importanti del
Lazio, così oggi salva Tedesco
ma al tempo stesso lo boccia
escludendo di fatto una even-
tuale ricandidatura. E’ quanto
avvenuto venerdì scorso,
quando al momento di chiude-
re l’accordo per i rientro in
giunta di FdI, il sindaco ha sot-
toposto ai rappresentanti dei
partiti un documento politico
(riportato di seguito) che si
concludeva con una frase
aggiunta proprio da Tedesco:
“i gruppi politici pertanto con-

vengono di riprendere il per-
corso amministrativo attraver-
so un comune programma che
porti alla fine della legislatura
e che predisponga alla ricon-
ferma di questa squadra di
governo con la persona del sin-
daco uscente”. Le ultime paro-
le, che di fatto chiedevano
l’impegno fin da ora per la
ricandidatura di Tedesco, non
hanno trovato alcun tipo di
consenso non solo da parte di
Fratelli d’Italia, ma neppure
dalla Lega, ossia il partito del
sindaco stesso. Per uscire dal-
l’impasse, il capogruppo di
FdI Vincenzo Palombo, affer-
mando di non avere alcuna

intenzione di firmare un simile
impegno, ha proposto di invia-
re il documento a Roma, dove
– non avendo evidentemente

trovato neppure là alcun tipo
di accoglimento – si è perso nel
nulla. All’indomani, al
momento della nomina dei

nuovi assessori, del documen-
to di Tedesco si era persa ogni
traccia, insieme alla sua rican-
didatura. Questo l’accordo
programmatico sottoposto dal
sindaco Tedesco ai gruppi
politici che compongono la
maggioranza, che non lo
hanno firmato, soprattutto a
causa dell’ultima frase inserita
dal sindaco: “Con l’insedia-
mento del nuovo Governo
nazionale e all’esito dei risulta-
ti delle elezioni dello scorso
settembre, si è ribadita la com-
pattezza del Centrodestra
anche in vista delle prossime
elezioni regionali del Lazio
dove tale schieramento si

ripresenterà unito. Tenuto
conto della necessità di ricosti-
tuire anche nella nostra città la
Coalizione di Centrodestra al
fine di portare a compimento il
programma e fissare le oppor-
tune sinergie sia con il
Governo nazionale che con
l’auspicabile prossima guida
della Regione Lazio, i gruppi
politici pertanto convengono
di riprendere il percorso
amministrativo attraverso un
comune programma che porti
alla fine della legislatura e che
predisponga alla riconferma di
questa squadra di governo con
la persona del sindaco uscen-
te”.

Il civitavecchiese guida l’Italian National Contingent Command-Land
Erbil, il colonnello Pisani
accompagna Giorgia Meloni
È stato il colonnello Daniele Pisani ad accompagnare, nei gior-
ni scorsi, il premier Giorgia Meloni nella sua visita al contin-
gente italiano impegnato nella missione “Inherent
Resolve/Prima Parthica”, lanciata nel 2014. Meloni, giunta a
Erbil, è stata accolta dal premier curdo, Masrour Barzani, per
poi dirigersi alla base militare di Camp Singara dove ha incon-
trato il comandante del contingente italiano e pranzato con i
militari italiani. 

Il colonnello Pisani è civitavecchiese ed ha preso il comando
dell’importante missione in Iraq lo scorso mese di ottobre,
prendendo il testimone dal collega Piercarlo Miglio alla guida
dell’Italian National Contingent Command – Land (IT NCC-L).
Al presidente, visibilmente commossa, è stata donata una ban-
diera italiana con le firme di tutti i militari impegnati in questa
missione internazionale e un ritratto realizzato con le miniatu-
re delle foto degli uomini e delle donne del contingente.

“A seguito di numerosi articoli pubblicati sui media e sui social,
riguardanti la località “Grottini” a Santa Severa, si ritiene dovero-
so portare in evidenza l’esattezza della situazione per ciò concer-
ne l’area archeologica vincolata che si trova al suo interno. Essa
corrisponde ad una grande villa romana di circa tre ettari e ad evi-
denze di tracce protostoriche con fossili di epoca pliocenica, come
del resto riportato già nel libro” L’Atlante Archeologico Illustrato
dei Monti della Tolfa” e come recentemente evidenziato dalla tra-

smissione “Freedom” che, attraverso il suo servizio, ha indicato la
“conoscenza del mare dagli etruschi” in qualità di popolo “pela-
sgico”. La nostra speranza è che venga riconosciuta al più presto
la sua giusta importanza e -  conseguentemente, sia rivalutato ill
sito archeologico dei “Grottini” presso Santa Severa - Santa
Marinella, nonché vengano previsti dei fondi dedicati ad esso, al
fine di rinvenire nuove scoperte e conoscere il “vecchio” popolo di
navigatori, oltre a tanti altri tesori che potrebbe venire alla luce

dagli scavi e dalle ricerche”. Così in una nota a firma
dell’Associazioni Colonna Lamarmora, Difendi Santa Marinella,
C.S. Aurhelio
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Un Paese segnato da fratture sociali
rilevanti (le più forti, per oltre 6 ita-
liani su 10, quelle tra ricchi e poveri e
tra onesti e “furbetti”), nel quale il 66
per cento ritiene di essere posiziona-
to nella parte inferiore della piramide
sociale, mentre si delinea una netta
percezione, sempre più diffusa, di un
“blocco sostanziale dell’ascensore
sociale”, con meno di 4 italiani su 10
che pensano che i propri figli possa-
no aspirare ad una posizione miglio-
re per il loro futuro. Sono questi i
tratti principali della fotografia della
condizione sociale del nostro Paese
tracciata nel Report FragilItalia
“L’ascensore sociale bloccato”, elabo-
rato da Area Studi Legacoop e Ipsos,
in base ai risultati di un sondaggio
condotto su un campione rappresen-
tativo della popolazione, per testarne
le opinioni relative al tema. In testa
alle fratture sociali più forti - si legge
nel documento - figurano, a pari
merito quelle tra ricchi e poveri e tra
onesti e furbetti (61 per cento, ma,
rispettivamente, 66 per cento e 67 per
cento nel ceto popolare), seguite, al
terzo posto, da quella tra il popolo e
le elite (56 per cento, 64 per cento tra
gli over 65) e al quarto e quinto posto,
ancora a pari merito, tra italiani e
immigrati e tra lavoro stabile e lavo-
ro flessibile (46 per cento).

Disagio diffuso
Quanto alla collocazione nella “pira-
mide sociale” del Paese in base al

reddito e alle condizioni di vita, il 27
per cento ritiene di appartenere al
ceto medio e solo il 6 per cento alla
upper class; di contro, ben il 66 per
cento degli interpellati ritiene di
appartenere alla parte inferiore della
scala sociale. In particolare, il 39 al
ceto medio “in declino” (inteso come
persone la cui posizione sociale è in
discesa, titolari di un reddito che non
permette lussi); il 15 al ceto fragile
(chi arriva a fine mese con difficoltà)
e l’11 per cento addirittura alla lower
class (chi ha meno del necessario o si
sente povero). Un quadro di polariz-
zazione sociale, insomma, conferma-
to anche dalle relative dinamiche

avvertite dalla popolazione negli
ultimi anni. Solo il 5 per cento degli
intervistati ritiene che la propria
posizione sia migliorata e per il 31
per cento è rimasta uguale ad un
livello medio o alto; per il 38 per
cento è rimasta uguale ad un livello
basso o popolare; è invece peggiorata
per il restante 26 per cento (per il 19
peggiorata, per il 7 molto peggiora-
ta).

Le attese future
Una tendenza che si proietta anche
nel prossimo futuro e condiziona le
aspettative di una posizione sociale
migliore per i figli, con differenze in

relazione al ceto di appartenenza. Ma
quali sono i motivi avvertiti alla base
del peggioramento delle condizioni
sociali e di vita delle persone? Ai
primi due posti figurano gli stipendi
bassi (indicati dal 55 per cento, e 59
per cento nel ceto medio-basso) e la
precarizzazione del lavoro (49 per
cento), seguiti dalle tasse eccessive
(42) e dalla corruzione (42). Al quinto
e al sesto posto, a pari merito (con il
27 per cento) l’incapacità dei partiti
di difendere le persone economica-
mente più fragili e l’aumento dei
divari negli stipendi tra manager e
lavoratori. A completare la rilevazio-
ne, è stato chiesto quali sono gli ele-
menti che possono consentire il
riscatto sociale e quali, al contrario
quelli che lo affossano. Riguardo ai
primi, il 48 per cento ha indicato la
capacità di fare sacrifici; il 45 per
cento la capacità di risparmiare; il 37
il lavorare tanto; il 34 l’aver studiato;
il 33 il sostegno della famiglia di ori-
gine. Rispetto ai secondi, al primo
posto le tasse (42 per cento), seguite
dalla furbizia e disonestà degli altri
(35), la precarietà e la paura di
rischiare (entrambe al 26 per cento),
la sfortuna (il 20) e l’accontentarsi del
poco che basta (19). 

L’incognita-giovani
Tra gli appartenenti al ceto medio, il
35 per cento pensa che i figli potran-
no migliorare la posizione rispetto
alla famiglia di provenienza; il 53 che

la manterranno invariata; il 12 che
scenderanno più in basso nella scala
sociale. Nel ceto popolare, il 37 per
cento esprime aspettative di miglio-
ramento per i figli e il 40 per cento
pensa che potranno mantenere la
stessa posizione. Ma il 23 per cento
(quasi il doppio rispetto agli apparte-
nenti al ceto medio) ritiene che la
peggioreranno rispetto alla famiglia
di provenienza. “Il paese è fermo se
l’ascensore sociale è bloccato - è il
commento di Mauro Lusetti, presi-
dente di Legacoop -. Stiamo verifi-
cando sistematicamente come gli
avvenimenti drammatici avvenuti
negli ultimi anni, e in particolare la
pandemia, non solo hanno lasciato
strascichi importanti, ma hanno acce-
lerato processi già in corso che stanno
modificando le strutture portanti di
questo paese”. E prosegue nel ragio-
namento: “L’aumento dei costi e dei
prezzi ha imposto un eccezionale
stress test al sistema Italia, eviden-
ziando tutte le disfunzioni che lo
attraversano. Le politiche di emer-
genza che abbiamo più volte richie-
sto, e che seppur in dosi omeopatiche
il governo sta tentando di realizzare
pur in questa fase estremamente dif-
ficile e controversa, vanno in questa
direzione. 
Ma non bastano: come il ceto medio
che si percepisce ‘in declino’, il paese
è spaventato. E la fiducia nel futuro il
nostro primo e unico ingrediente per
lo sviluppo”.

I numeri di uno studio condotto da Legacoop e Ipsos fotografano una situazione drammatica

Italiani in ansia, il Paese è bloccato
Ascensore sociale fermo, sempre più ampio il divario tra ricchi e poveri, incertezza sul domani

“Riteniamo che il dibattito sulla gestione dei
rifiuti da parte di Ama nella Capitale assuma
spesso contorni troppo semplicistici, talvolta
anche strumentali: sulla gestione dei rifiuti in
surplus durante le festività, ad esempio, riter-
remmo utile il posizionamento di cassoni extra
per il cartone e la plastica in ogni quartiere.
Questioni di questo tipo - non ci stancheremo
mai di ribadirlo -, dovrebbero far parte di quel
‘Patto per il decoro’ che proponiamo da anni:
un dialogo a cui partecipino insieme istituzio-
ni, azienda e sindacato, finalizzato alla concre-
ta risoluzione organizzativa delle problemati-
che. Ciò permetterebbe anche di anticipare le
soluzioni, senza rincorrere le criticità, come
avviene proprio nel caso della gestione delle
festività. Il nostro auspicio è che la polemica e
la contrapposizione lascino spazio a un impe-
gno condiviso, che vada beneficio dei cittadini
e dei lavoratori”. E’ quanto si legge in una nota
del segretario generale della Fit-Cisl del Lazio,
Marino Masucci, e del coordinatore Igiene
Ambientale della Fit-Cisl del Lazio,
Massimiliano Gualandri, in merito alle polemi-
che relative ai mucchi di spazzatura accumula-
tisi in questi giorni di festa in alcune zone di
Roma. Nella nota si aggiunge che “per quanto
riguarda le scelte sul management, ci interessa
sostanzialmente che i risultati siano misurabili.
Come sindacato, valuteremo se le azioni svolte
saranno andate a beneficio dei lavoratori, del-
l’efficienza aziendale e della cittadinanza”.
“Vogliamo inoltre sottolineare per l’ennesima

volta - concludono i sindacalisti - che, per risol-
vere il problema della gestione dei rifiuti a
Roma, si deve provvedere alla carenza impian-
tistica e alla chiusura del ciclo sul territorio. Il
fatto che sia stata presa la decisione di realizza-
re un termovalorizzatore, rappresenta una
risposta a una questione che solleviamo da
anni, e che abbiamo messo nero su bianco nella
ricerca ‘Rifiuti e mobilità, questioni Capitali’:
Roma e Atene sono le uniche realtà, in Europa,
ancora mancanti. Come sindacato, non ritenia-
mo di dover entrare nel merito di dove sarà
realizzato l’impianto: riteniamo semplicemen-
te importante che la gestione dei rifiuti, e la
conseguente organizzazione del lavoro, siano
basate su criteri di efficienza”, conclude la
nota.

Rifiuti a Roma, i sindacati:
“Polemica è strumentale”

Si aprirà il prossimo 10 gennaio l’Avviso
pubblico “Ristrutturazione di beni immo-
bili confiscati alla criminalità organizza-
ta”, già pubblicato sul sito di Lazio
Innova. Le domande possono essere pre-
sentate fino alle 18 del 23 febbraio, da
Roma Capitale e gli altri Comuni del
Lazio, dalle cinque Province, dalla Città
metropolitana di Roma Capitale e dagli
organismi del terzo settore. 
Sono ammissibili i costi, fino al 100 per
cento del contributo richiesto, relativi a
lavori di ristrutturazione dell’immobile
confiscato.
“L’avviso finanzia interventi di ristruttu-
razione e recupero di beni immobili confi-
scati alla criminalità organizzata acquisiti
al patrimonio indisponibile degli enti
locali medesimi o assegnati a enti del
terzo settore, al fine di favorirne il riutiliz-
zo e la fruizione sociale per realizzare atti-
vità socio-assistenziale, culturale, turisti-
co-sociale e/o di promozione della legali-
tà”, spiega Valentina Corrado, assessore
alla Sicurezza Urbana della Regione
Lazio.
“All’avviso - precisa Corrado- sono desti-
nate risorse per un totale di oltre un milio-
ne di euro così come deliberato, su mia
proposta, dalla giunta regionale. 
La lotta alle mafie e alla criminalità orga-
nizzata - prosegue Corrado - continua ad
essere il faro della nostra azione politico-

amministrativa e il recupero, insieme al
riutilizzo sociale, dei beni confiscati rap-
presenta una sfida che saremo in grado di
affrontare in sinergia con enti locali,
Istituzioni e terzo settore affinché, grazie
ad una proficua collaborazione, si possa-
no restituire ai cittadini quei luoghi sot-
tratti ad un uso criminale trasformandoli
in presidi di legalità fondamentali. Mi
preme ringraziare l’Osservatorio per la
legalità e la sicurezza della Regione Lazio
per il prezioso lavoro fondamentale per il
raggiungimento di questo risultato”. 
Per ulteriori informazioni:
https://www.lazioinnova.it/bandi/ristr
utturazione-di-beni-immobili-confiscati-
alla-criminalita-organizzata/.

Beni confiscati alle mafie
Bando della Regione Lazio



Il dipinto con i celeberrimi
“Girasoli” di Vincent Van
Gogh sta per finire davanti a
un tribunale statunitense che,
quanto prima, dovrà aprire un
processo per una rivendicata
proprietà: quasi 80 anni fa,
infatti, secondo i promotori
della causa, il quadro sarebbe
stato venduto sotto la “coerci-
zione nazista”. Con questa
motivazione, infatti, gli eredi
di Paul von Mendelssohn-
Bartholdy, banchiere ebreo
tedesco di Berlino che liquidò
la sua vasta collezione d’arte
per evitare le rappresaglie del
regime di Hitler, hanno inten-
tato una causa il 13 dicembre
contro l’attuale proprietario
del famoso dipinto del pittore
olandese. I querelanti, come
riferisce “The Art
Newspaper”, sostengono che
la Sompo Holdings, società
assicuratrice con sede in
Giappone, era pienamente
consapevole del fatto che “I
girasoli” (1888) rientrasse tra
le opere diventate “vittima
delle politiche naziste” e
avrebbe comunque proceduto
al suo acquisto nonostante il
contesto storico della sua pre-

cedente vendita. I discendenti
di Mendelssohn-Bartholdy -
Julius H. Schoeps, Britt-Marie
Enhoerning e Florence Von
Kesselstatt - sostengono dun-
que che la  Sompo Holdings
sia stata “sconsideratamente
indifferente” al passato  del
dipinto, un’affermazione che
Sho Tanka, portavoce della
Sompo, ha contestato. “Sompo
respinge categoricamente
qualsiasi accusa di illecito e
intende difendere con forza i
propri diritti di proprietà sui
‘Girasoli’”, ha dichiarato
Tanka, aggiungendo che il
predecessore di Sompo,
Yasuda Fire & Marine
Insurance Company, si era
procurato il Van Gogh da
un’asta pubblica di Christie’s
a Londra nel 1987. “Per oltre
35 anni, il Sompo Museum of
Fine Art di Tokyo ha esposto
con orgoglio i ‘Girasoli’”. 

Una storia dolorosa
Mendelssohn-Bartholdy ven-
dette i ‘Girasoli’ e altri pezzi
della sua collezione nel 1934,
temendo che il duro atteggia-
mento del regime nazista nei
confronti degli imprenditori

ebrei lo avrebbe reso un bersa-
glio. Morì l’anno successivo.
Nella denuncia di 98 pagine
presentata dagli eredi si affer-
ma che il banchiere “non ha
mai avuto intenzione di trasfe-
rire nessuno dei suoi dipinti e
che è stato costretto a farlo
solo a causa delle minacce e
delle pressioni economiche del
governo nazista”. Yasuda Fire
& Marine acquistò il dipinto di
Van Gogh per 39,9 milioni di
dollari (tasse incluse) nel 1987
- stabilendo all’epoca un
nuovo record per l’opera d’ar-
te più costosa venduta all’asta
- e alla fine lo mise in mostra
permanente nel museo Sompo
di Tokyo. Pur riconoscendo
che Sompo Holdings non ha
sfruttato “intenzionalmente”
le circostanze della vendita del
dipinto nel 1934, gli eredi
affermano che la dolorosa pro-
venienza dei “Girasoli” è stata
del tutto “ignorata”. I quere-
lanti risiedono in Germania e
nello Stato di New York, ma
hanno intentato la causa pres-
so la Corte federale di Chicago
a causa dei rapporti commer-
ciali di Sompo in quella città
americana; chiedono al tribu-

nale la restituzione del dipinto
o, in alternativa, 750 milioni di
dollari di danni.

Battaglie legali
Nella settimana precedente al
Natale si era saputo di un’altra
battaglia legate avviata per
un’opera dello stesso grande
pittore olandese. Gli eredi
della collezionista ebrea tede-
sca Hedwig Stern hanno fatto
causa al Metropolitan
Museum of Art di New York e
alla Basil and Elise
Goulandris Foundation di
Atene reclamando la restitu-
zione del dipinto “La cueillet-
te des olives” (Raccolta delle
olive) di van Gogh, eseguito
nel 1889. L’atto di citazione,
depositato presso il Tribunale
del Distretto Nord della
California, sostiene che il Met
avrebbe venduto segretamen-
te il dipinto nel 1972 per evita-
re di doverlo restituire a
Hedwig Stern, che ne aveva
chiesto la restituzione. Il
dipinto, come riferisce sempre
“The Art Newspaper”, è ora
esposto nel museo di Atene
gestito dalla fondazione della
famiglia del defunto magnate

greco delle spedizioni Basil
Goulandris e di sua moglie,
Elise Goulandris. Stern fuggì
da Monaco di Baviera nel
1936, trasferendosi con il mari-
to e i figli a Berkeley, in
California, per sfuggire alle
persecuzioni naziste contro gli
ebrei. Il regime di Hitler le
impedì di portare con sé la sua
collezione d’arte e, nel 1938,
Stern incaricò il suo avvocato
Kurt Mosbacher, di vendere le
sue proprietà, tra cui cinque
dipinti. La Galleria
Thannhauser - un’attività che
fu “arianizzata” quando Paul
Roemer la rilevò dal preceden-
te proprietario ebreo, Justin
Thannhauser - vendette il Van
Gogh di Stern, insieme a un
dipinto di Pierre-Auguste
Renoir, a Theodor Werner per
55mila marchi, ma Stern non
vide mai i soldi della transa-
zione. In primo luogo, i soldi
finirono su un conto bloccato,
uno dei modi in cui i nazisti
negavano agli ebrei l’accesso
ai loro beni. Poi, nel 1939, la
Gestapo confiscò le proprietà
di Stern, compreso il contenu-
to dei suoi conti bancari.
Werner si ritrovò anche con
un quadro di Gustave Courbet
che era stato di Stern, che resti-
tuì nel 1955 quando si rese
conto che la vendita era stata
fatta sotto costrizione. Ma era
troppo tardi per restituire il
Van Gogh, poiché aveva già
convinto la Galleria
Thannhauser a vendere il
dipinto al collezionista
Vincent Astor a New York nel

1948. Il Met lo acquistò poi
dalla Knoedler Gallery nel
1956.

Parola ai giudici
Gli avvocati degli eredi Stern
sostengono che la presenza
del dipinto in Germania
durante la Seconda guerra
mondiale avrebbe dovuto
essere un segnale di allarme
già di per sé, e che per il Met
sarebbe stato facile rintraccia-
re la sua provenienza. Una
relazione depositata insieme
alla denuncia, scritta da
Jonathan Petropoulos, esperto
di arte trafugata dai nazisti e
professore di Storia europea al
Claremont McKenna College,
sostiene che il Museo avrebbe
venduto l’opera di Van Gogh
in sordina negli anni ‘70 per-
ché si sarebbe reso conto delle
circostanze illecite della vendi-
ta originale del dipinto. Stern,
morta nel 1983, ha passato
anni a cercare di recuperare le
opere saccheggiate, incontran-
do tra l’altro nel 1951 Lane
Faison della U.S. Army
Monuments, Fine Arts, and
Archives Division di Monaco
di Baviera. Durante la Seconda
guerra mondiale, i
Monuments Men lavoravano
per proteggere e recuperare
gli oggetti del patrimonio cul-
turale e per restituirli in segui-
to ai legittimi proprietari. La
denuncia ricorda che anche
Theodore Rousseau, all’epoca
curatore capo del Met, faceva
parte dei Monuments Men ed
era amico di Faison.

laVoce giovedì 29 dicembre 2022 Attualità • 17

Il proprietario ebreo vendette il dipinto durante il nazismo. Ora gli eredi lo reclamano 
Battaglia legale sui “Girasoli”
Van Gogh finisce in tribunale

Mappare e analizzare con le tecnologie
digitali la Basilica di San Pietro per
farne oggetto di un futuro costante
monitoraggio: è un progetto che si
avvale della del know how digitale di
Italferr, la società di ingegneria del Polo
Infrastrutture del Gruppo Ferrovie
dello Stato Italiane che ha consentito di
arrivare alla creazione di un “gemello
digitale” della Basilica vaticana. Lo stu-
dio, condotto in collaborazione con la
Fabbrica di San Pietro, ha mosso i pri-
missimi passi negli scorsi mesi di luglio
e agosto, negli orari di chiusura al pub-
blico del sacro edificio simbolo della
Cristianità, con i primi rilievi necessari
a raccogliere oltre 3,1 terabyte di dati.
La fase di rilevazione ha richiesto due
mesi di rilievi, tra interno ed esterno,
con drone e pallone aerostatico, per
produrre 15mila foto equivalenti a 630
Giga Pixel acquisiti. A questa fase
vanno aggiunte due settimane di post
elaborazione delle nuvole di punti con
svariati computer in parallelo, e ulterio-
ri due mesi di attività per lo sviluppo
del modello informativo Bim e del
Digital Twin. Questi i numeri dell’av-
vio di un progetto complesso in cui l’al-
ta tecnologia e la digitalizzazione
hanno trovato sintesi con l’arte, la fede
e la cultura custodite dalla Basilica vati-
cana. Ad oggi l’intera mole di dati è già
in possesso della Fabbrica di San Pietro.
All’interno del Digital Twin della
Basilica confluiranno ora i dati prove-

nienti dalla sensoristica definita nel
progetto di monitoraggio. Le elabora-
zioni saranno rese disponibili alla
Fabbrica di San Pietro per future attivi-
tà di manutenzione a servizio della
Basilica. Mediante specifici algoritmi di
calcolo, si potrà così investigare la capa-
cità di risposta dell’opera alle sollecita-
zioni statiche e dinamiche, avere piena
conoscenza dello stato di salute delle
strutture e procedere alla progettazione
di un sistema di monitoraggio struttu-

rale permanente. Le possibili applica-
zioni future sono molteplici. A suppor-
to del progetto, Italferr si è dotata di
collaborazioni con società altamente
qualificate quali Italdron Air Service
Srl, supportata da Cad Connect, per le
attività di rilievo in campo, e Sacertis
Ingegneria s.r.l per la progettazione del
sistema di monitoraggio. Il progetto
sarà illustrato al pubblico appena ter-
minata la prima fase di elaborazione
dei dati raccolti.

I dati della Basilica vaticana raccolti in un cloud fornito da Ferrovie dello Stato

Per San Pietro la diagnostica hi-tech
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“In Cina la possibilità di una recessione nel
2023 dipenderà in larga misura dall’allen-
tamento delle restrizioni anti-Covid e dalla
capacità del Paese di gestire la lunga crisi
del mercato immobiliare”. E’ la valutazio-
ne dello scenario macroeconomico per il
nuovo anno di Andrea Siviero, Investment
Strategist dell’agenzia Ethenea
Independent Investors. Il 2022 di Pechino
si è contraddistinto per il 20esimo
Congresso del Partito comunista, che ha
confermato Xi Jinping alla presidenza del
Paese, conferendogli un terzo mandato
quinquennale: i prossimi cinque anni
saranno quindi segnati dagli sforzi di Xi
Jinping per mantenere il potere, dalle prio-
rità della sicurezza nazionale, dall’autar-
chia economica e tecnologica e da un
approccio rigido alle relazioni della Cina
con l’Occidente. Da qualche tempo l’eco-
nomia cinese è rallentata a causa di norme
più severe, nuovi focolai di Covid e lock-
down rigorosi nelle principali aree econo-
miche. Ma ora l’allentamento delle restri-
zioni a seguito di proteste che hanno
indotto il governo a un mutamento di stra-
tegia sta provocando una recrudescenza
dei contagi che non rasserena e, anzi, desta
preoccupazione pure in Occidente. In que-
sto scenario, nel terzo trimestre dell’anno
che sta per concludersi l’economia si è
ripresa grazie agli interventi pubblici e alla

maggiore attività sul lato dell’offerta. I
consumi interni sono rimasti tuttavia
deboli e la crescita del credito è tuttora esi-
gua a causa, appunto, delle restrizioni
anti-Covid e dell’aumento della disoccu-
pazione. Il settore immobiliare cinese
peraltro da tempo versa in una profonda
crisi provocata dal sovrainvestimento e dal
sovraindebitamento. Le politiche accomo-
danti, secondo gli esperti continueranno a
stimolare la crescita, ma la pandemia rima-
ne un’incognita pesante e dalle implicazio-
ni imprevedibili. “Nel 2023 saranno neces-
sari ulteriori interventi di allentamento
delle restrizioni anti-Covid in Cina e il
sostegno della politica per rilanciare l’eco-
nomia penalizzata da un indebitamento
eccessivo e dalla scarsa domanda interna

ed estera”, conclude Siviero. Intanto, pro-
prio alla luce del preoccupante andamento
in forte risalita dei contagi, un altro fronte
si sta aprendo per Pechino: le azioni delle
aziende farmaceutiche cinesi sono crollate
infatti nelle Borse, continuando una disce-
sa iniziata all’inizio del mese di fronte alla
concorrenza del farmaco Covid-19 della
Pfizer, il Paxlovid. In particolare, le azioni
della Shijiazhuang Yiling Pharmaceutical,
un’azienda di medicina tradizionale cinese
produttrice di farmaci per il trattamento
del Covid, sono scese fino al 9,6 per cento.
Il prezzo delle azioni della società è sceso
del 40 per cento rispetto al picco dell’8
dicembre, quando il Paxlovid, il farmaco
Covid-19 di Pfizer, ha iniziato a essere
ampiamente utilizzato in Cina. China
Meheco Group Co, il distributore del trat-
tamento di Pfizer, ha subito un calo
dell’8,9 per cento dopo che la società ha
dichiarato ai media locali che il Paxlovid
può essere acquistato solo negli ospedali.
Questo limita le vendite più ampie del far-
maco da parte dell’azienda attraverso
canali come l’e-commerce. China Meheco
ha firmato un accordo per la fornitura del
Paxlovid a metà dicembre, quando il Paese
ha abbandonato la sua politica “zero
Covid” e ha permesso che la massiccia epi-
demia si diffondesse in tutto il Paese nelle
ultime settimane. 

L’economia del Paese mostra segnali incoraggianti. Però la pandemia sta rialzando la testa

L’ombra del Covid sul 2023 della Cina
Tra le altre incognite, la crisi del mercato immobiliare e il crollo delle azioni delle aziende farmaceutiche

La Cina ha rivisto al rialzo la crescita economica del Paese nel
2021, portandola all’8,4 per cento dall’8,1 per cento originario. Il
Pil cinese ha raggiunto quindi quota 114,9 trilioni di yuan (16,5
trilioni di dollari) nel 2021, 556,7 miliardi di yuan in più rispetto
a quanto calcolato a gennaio. La precisazione è stata resa nota
ieri dall’Ufficio nazionale di statistica. Solitamente Pechino
annuncia i calcoli preliminari del Pil sull’anno precedente a gen-
naio di quello successivo e rivede poi i risultati sulla base di dati
più completi raccolti dalle imprese. I due principali fattori che
hanno contribuito alla revisione al rialzo sono relativi al settore
manifatturiero e a quello dei servizi, mentre i dati del comparto
agricolo sono rimasti pressoché invariati. Il settore dei servizi,
che rappresenta il 53,5 per cento del Pil cinese, è cresciuto
dell’8,5 per cento nel 2021, rispetto a una stima iniziale dell’8,2.
Il settore manifatturiero e delle costruzioni, che rappresenta il
39,3 per cento del Pil, si è espanso dell’8,7 per cento nel 2021,
rispetto a una stima precedente dell’8,2 per cento. Nei primi
nove mesi del 2022, l’economia cinese è cresciuta del 3 per cento
e quindi, secondo gli economisti, il Paese potrebbe mancare
l’obiettivo ufficiale di crescita annuale del 5,5 per cento circa.
Secondo i nuovi dati, nel periodo gennaio-novembre gli utili
industriali cinesi sono scesi del 3,6 per cento rispetto allo stesso
periodo dello scorso anno, in peggioramento in confronto alla
contrazione del 3 per cento registrata nei primi 10 mesi dell’an-
no, poiché le restrizioni relative al Covid hanno continuato a
pesare sulla produzione delle fabbriche. Nonostante la recente
promessa della leadership cinese di concentrarsi nuovamente
sul rafforzamento dell’economia il prossimo anno, gli analisti
ritengono che le attuali ondate di contagi in tutto il Paese conti-
nueranno a mettere sotto pressione l’economia.

Intanto le autorità del Dragone 
hanno corretto al rialzo i dati del 2021

Pil: a rischio 
gli obiettivi dell’anno

Nonostante una preoccu-
pante recrudescenza dei casi
di Clvid-19 in tutto il Paese,
la Cina ha deciso comunque
di abolire tutte le misure di
quarantena per i viaggiatori
provenienti dall’estero a par-
tire dal prossimo 8 gennaio,
compiendo così uno dei
passi più importanti per
allentare le restrizioni.
Pechino si è distinta negli
ultimi tre anni per aver man-
tenuto le più rigide e restrit-
tive misure anti-Covid al
mondo, scelta che ha rallen-
tato notevolmente l’econo-
mia del Paese e scatenato,
recentemente, la rabbia dei
cittadini. Lo scorso autunno
ondate di proteste portate
avanti dai residenti hanno
costretto le autorità ad
abbandonare bruscamente la
rigorosa politica “zero-
Covid” e a sostituirla con la
cosiddetta “exit-Covid”. La
Commissione nazionale per
la salute ha precisato che
“dall’8 gennaio la Cina eli-
minerà tutte le misure di
quarantena dettate dal coro-
navirus, compresi i requisiti
per i visitatori in entrata, sia
stranieri sia cinesi”. Le auto-
rità sanitarie hanno pubbli-
cato un piano per non tratta-
re più il Covid-19 come una
malattia infettiva di “classe
A” ma di declassare la porta-

ta del virus a “classe B”, che
richiede una gestione e una
prevenzione più semplice.
La nuova politica implicherà
che i viaggiatori provenienti
dall’estero debbano munirsi
solo di un test Covid-19
negativo - effettuato nelle 48
ore precedenti all’ingresso -
per poter entrare nel Paese.
Nella dichiarazione, la
Commissione si è impegnata
a “facilitare le visite degli
stranieri in Cina, comprese
quelle per affari, studio e
ricongiungimento familia-
re”, e a fornire assistenza per
i visti. L’allentamento si
inserisce in una cornice sani-
taria non semplice per il
Paese; a Pechino le cliniche,
gli ospedali e i pronti soccor-

so hanno continuato a tra-
boccare di pazienti positivi
negli ultimi giorni e il leader
cinese Xi Jinping ha invitato i
funzionari locali a impegnar-
si per salvare vite umane.
Prima dell’allentamento
delle restrizioni Covid, Xi ha
affrontato per la prima volta
la nuova realtà pandemica
del Paese nei commenti che
hanno segnato il 70° anni-
versario del Movimento
patriottico per la salute.
“Attualmente, gli sforzi del
nostro Paese per la preven-
zione e il controllo di Covid
si trovano ad affrontare
nuove circostanze e una
nuova missione”, ha affer-
mato Xi. La Cina dovrebbe
lanciare “un movimento

patriottico per la salute più
mirato” per “garantire effi-
cacemente la vita e la salute
del popolo”, ha affermato il
leader. Nell’ultimo fine setti-
mana, i funzionari locali
hanno presentato un quadro
molto fosco della situazione.
Dopo che i calcoli ufficiali
sono stati messi in dubbio, il
governo ha deciso che non
comunicherà più i numeri
giornalieri sui nuovi contagi,
ma si limiterà a diffondere
dati per scopi scientifici e di
ricerca.

Niente quarantena per gli stranieri
Pechino elimina un’altra restrizione





Sono 272 milioni le tonnellate di
cibo buttate negli ultimi 20 anni
in Italia: cereali, pesce, frutta,
carne, verdura, uova, patate, bar-

babietole da zucchero, prodotti
lattiero-caseari, colture oleagino-
se e via dicendo. 
A metterlo in evidenza è l’anten-
na italiana della World
Organization for International
Relations (Vatican.WoirNet.org).
Tracciando la produzione di
rifiuti alimentari dal punto di
vista della catena di approvvigio-
namento - analizzando quindi i
dati effettivi in ogni fase della
catena - si scopre così che l’Italia è
il Paese più “sprecone”
d’Europa. Sul podio dello sper-
pero seguono poi la Spagna con
235 milioni di tonnellate di cibo
sprecato e la Germania che ne
spreca 230 milioni di tonnellate. I
numeri sono una elaborazione
basata sui dati pubblicati dal
Centro Comune di Ricerca (JRC)
della Commissione Europea ed
utilizzano per la prima volta un
metodo coerente che prende in
considerazione tutta la filiera.
All’Italia va il primato assoluto
nello spreco di frutta e verdura.

Mentre sui cereali, con 1 milione
di tonnellate di spreco medio
annuo, l’Italia è seconda dopo la
Germania, che ne butta circa il
doppio. L’Italia è inoltre seconda,
dopo la Spagna, in quanto a spre-
co di colture oleaginose; ed è
terza (dopo Germania e Francia)
per gli sprechi di prodotti caseari
e uova (rispettivamente 800 mila
e 188 mila tonnellate). E poi anco-
ra è terza, dopo Spagna e Francia,
per lo spreco di pesce (400 mila
tonnellate) e di barbabietola da
zucchero (280 mila tonnellate). 
La World Organization for
International Relations
(WoirNet.org) afferma dunque la
necessità improrogabile di cam-
biamenti radicali nel modo in cui
le società producono e consuma-
no. E per questo proclama il 2023
“Anno del Cibo” (WOIR
International Year of Food), sot-
tolineando la necessità di focaliz-
zare l’attenzione dei governi e
dell’opinione pubblica su una
tematica così importante per la

sopravvivenza dell’intero piane-
ta. «Si tratta di una questione
etica, ma lo sperpero di cibo
porta anche ad un ingente danno
economico e ad un irreparabile
danno ambientale che innesca un
effetto domino capace di produr-
re carestie ed eventi climatici
estremi» sottolinea Alejandro
Gastón Jantus Lordi de
Sobremonte, Presidente e
Segretario Generale della World
Organization for International
Relations. 
A livello globale, lo spreco ali-
mentare è infatti responsabile di
5 miliardi di tonnellate di gas
serra emessi in atmosfera e di un
consumo di acqua pari a circa 200
miliardi di metri cubi. «Non pos-
siamo e non dobbiamo permette-
re che questo possa accadere
nuovamente: dobbiamo agire
subito per evitare perdite umane
irragionevoli» commenta Viola
Lala, press officer della World
Organization for International
Relations (WoirNet.org).

Iper proteico è sinonimo di salute e benessere? Medici, nutrizionisti ed esperti
chiariscono e mettono in guardia: “Attenzione ai soggetti inclini a certe patologie”
Tra alimentazione e diete iper proteiche:
è un boom di consumi,
ma attenzione alla salute
Budini e dessert, barrette e
preparati in polvere. Spesso in
confezioni accattivanti e tutti
con un unico comune denomi-
natore: un alto contenuto pro-
teico. L’industria alimentare
sta cavalcando ormai da qual-
che anno un nuovo trend,
quello dei prodotti ad alto
contenuto proteico. Un vero
boom per industria e consu-
matori, a contrappeso di
un’alimentazione low-carb
indirizzata soprattutto a target
sportivi, salutisti o più in
generale interessati a una per-
dita di peso. Ma l’uso o l’abu-
so di una dieta iper proteica
può avere risvolti spiacevoli
per la salute, a volte anche
gravi. 
LOW CARB E PERDITA DI
PESO - Complici anche alcune
diete di particolare tendenza
(come ad esempio la dieta
iperproteica o la dieta chetoge-
nica), a un ridotto consumo di
carboidrati viene spesso asso-
ciata una rapida e significativa
perdita di peso. Ma limitare
l’apporto di certi nutrienti pre-
diligendone altri in misura
eccessiva, può portare scom-
pensi in termini di fabbisogno
giornaliero e quindi, a lungo

termine, anche a gravi danni
alla salute nonché lo sviluppo
e acutizzazione di importanti
patologie. Ma al di là di mode
e tendenze, un’alimentazione
ad alto contenuto proteico è
davvero sinonimo di benesse-
re e salute? Medicina e scienza
mettono da sempre in guardia
sulle diete fai-da-te, invitando
a rivolgersi ad esperti profes-
sionisti come dietisti e nutri-
zionisti. Questo grande exploit
di alimenti iper proteici può
rivelarsi infatti non solo un
trend illusorio per il dimagri-
mento e la perdita di peso, ma
soprattutto un potenziale serio
pericolo per la salute.
I DATI DI QUESTO FENO-
MENO - A incoraggiare la ten-
denza delle diete low-carb, è
soprattutto il legame spesso
associato tra un elevato appor-
to proteico e l’aumento di
massa e forza muscolare, a
discapito della massa grassa e
quindi a favore della perdita
di peso. “Dieta proteica =
dieta sana” è diventato quindi
un assioma che convince sem-
pre di più e in modo sempre
più diffuso i consumatori
all’acquisto di prodotti high
pro, facendo implementare

così anche il mercato di setto-
re, aumentato negli ultimi
anni in modo impressionante.
I dati della sorveglianza di
popolazione PASSI relativi al
biennio 2020-2021 fotografano
un’inclinazione dei consuma-
tori italiani sempre meno ade-
rente alla così detta “dieta
mediterranea”: in particolare,
soprattutto le fasce anagrafica-
mente più giovani tendono a
sottostimare carboidrati e zuc-
cheri raffinati, prediligendo
proteine, sia animali che vege-
tali. E ancora, sulle tavole
degli italiani c’è troppa poca
frutta e verdura, molta carne e
molti salumi. Il rapporto evi-
denzia poi un aumento di pro-
dotti ricchi in proteine del tipo
formaggi, affettati, hamburger
e uova, ma anche albume
liquido in brik, fiocchi di latte
e yogurt greco. E anche qui,
consumi in aumento per pro-
dotti stranieri e più o meno
esotici, come ad esempio lo
yogurt colato islandese, il latte
fermentato svedese, lo skyr
islandese o il kefir orientale(*). 
IL PARERE DELL’ESPERTO
- “Uno dei vantaggi della dieta
iperproteica è che consente di
non perdere massa muscolare

durante un periodo di perdita
di peso - spiega il Dott. Giulio
Gaudio, nutrizionista ed
esperto dietista - Il beneficio
maggiore dato da una dieta
iperproteica è infatti proprio il
senso di sazietà, che consente
a chi si trova in un regime di
dieta una maggiore aderenza
al nuovo piano alimentare,
grazie all’elevato potere
saziante che diversi studi
scientifici riscontrano e confer-
mano nelle proteine”. “Chi si
sottopone a iperproteiche, in
genere, riscontra una perdita
di peso più veloce e più effica-
ce ma a lungo termine, consu-
mare una elevata quantità di
proteine non è sempre garan-
zia di perdita di peso e anzi,
può portare allo sviluppo di

disturbi e gravi patologie -
continua il Dott. Gaudio - Le
proteine, infatti, apportano le
stesse calorie dei carboidrati,
per cui un loro consumo ecces-
sivo (se non si segue una dieta
bilanciata negli altri nutrienti)
puo’ addirittura portare ad
ingrassare. Bisogna poi fare
attenzione alle conseguenze
che comporta sullo stato di
idratazione: quando le protei-
ne sono in eccesso, devono
essere “demolite” e il prodotto
di scarto che si genera viene
eliminato attraverso l’urina. Se
si eccede quindi con il consu-
mo di proteine e non si beve
abbastanza acqua, si potrebbe
incorrere in un forte stato di
disidratazione”. 
I RISCHI PER LA SALUTE -

E’ chiaro quindi come a certi
soggetti come ad esempio per-
sone che soffrono già cronica-
mente di insufficienza renale,
“sia fortemente sconsigliata
una dieta iperproteica, per
non andare così a compromet-
tere o a sovraffaticare una fun-
zionalità renale già critica”
continua l’esperto. E non è
tutto, una dieta chetogenica o
più in generale iper proteica è
fortemente sconsigliata anche
per soggetti affetti da insuffi-
cienza epatica, renale e cardia-
ca. Ai pazienti con diabete di
tipo 1, alle donne in gravidan-
za e allattamento e a tutti i
soggetti con particolari distur-
bi psichici o del comporta-
mento o che abusano di alcol e
altre sostanze. 

laVocegiovedì 29 dicembre 202220 • Attualità

Cibo, l’Italia è il paese più “sprecone” d’Europa
I dati della Commissione UE, l’antenna italiana della World Organization for International
Relations, mettono in evidenza che in quanto a spreco di cibo l’Italia si colloca al primo
posto in Europa con 272 milioni di tonnellate di alimenti buttati negli ultimi 20 anni



Con l’avvicinarsi delle festività torna
anche il tradizionale appuntamento del
Natale nei Musei, l’offerta culturale nel
Sistema Musei di Roma Capitale che, dal
23 dicembre 2022 all’8 gennaio 2023,
accoglie visitatori di tutte le età, con un
ricco programma di mostre, eventi e atti-
vità didattiche promosso da Roma
Culture, Sovrintendenza Capitolina ai

Beni Culturali con l’organizzazione di
Zètema Progetto Cultura. Tutti i Musei
Civici saranno aperti il 24 e il 31 dicem-
bre fino alle 14.00 e il 1° gennaio 2023
per l’intera giornata. Resteranno chiusi il
25 dicembre, mentre lunedì 26 saranno
aperti, con orario ordinario, solo Musei
Capitolini, Museo dell’Ara Pacis e Mercati
di Traiano

Si è tenuta giovedì 8 dicembre 2022, l’inaugurazione della
mostra Luci nel Buio, che sarà ospitata nel Tempio di Santa
Maria Maddalena in Capranica Prenestina (RM) fino al 6
gennaio 2023.Una mostra “spiritualmente e umanamente
ispirata”, per dirla con le parole del poeta e critico Franco
Campegiani, che accoglie opere nate dalla reazione ad una
contemporaneità desacralizzata. Nel Tempio della spiritua-
lità dedicato ad una delle figure cristiane che meglio incar-
nano l’unione e la trascendenza dell’umano nel divino,
Santa Maria Maddalena, ogni artista ha consegnato la sua
personale visione della contemporaneità e dello spirito.
Non una mostra d’arte sacra, dunque, ma l’espressione
artistica nella sua natura più pura, quella che fa dell’artista
il tramite tra umano e divino. Le opere presenti narrano di
una spiritualità contemporanea che non ha a che fare –
solo – con l’iconografia. La spiritualità messa in campo dai
7 artisti è “una spiritualità e sacralità proprie dell’arte, indi-
pendenti dai modelli convenzionali dell’arte sacra e diretta-
mente connesse con l’attualità”. Le lodi del critico e scritto-

re Campegiani sono andate a queste opere che esprimono
il recupero del sacro furore dello spirito creativo, che nel
nostro vivere nel decadimento postmoderno è troppo spes-
so vittima di un godimento effimero, che gli preferisce un
consumo (e consumismo) divoratore. Grande successo per
l’inaugurazione accompagnata dalle note per flauto solista
eseguite dal m° Benedetta Reda. La cittadina di Capranica
Prenestina e gli ospiti accorsi dalla provincia hanno saluta-
to con entusiasmo l’iniziativa in concomitanza con l’avven-
to delle Festività. I sette artisti Roberta Conti, Luca Fondi,
Vito Lolli, Mario Roncaccia, Massimo Talarico, Claudio Pio,
Ermes Contrasti, lasceranno le proprie opere esposte nel
Tempio gestito dal parroco Don Davide Martinelli, fino al 6
gennaio 2023. Un’occasione imperdibile per i visitatori che
vorranno immergersi in questo viaggio artistico e godere
delle bellezze della cittadina ospitenella quale egli perse la
vita. 
Tempio di S. Maria Maddalena, Capranica Prenestina.
Da 8 dicembre 2022 a 6 gennaio 2023
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MOSTRE ed EVENTI
Luci nel Buio. La mostra illumina
lo Spirito inaugurata nel Tempio
di Santa Maria Maddalena

Il 1° gennaio torna il programma di eventi culturali gratuiti disseminati in diverse zone di
Roma: concerti, visite guidate, spettacoli, letture e iniziative per bambini e famiglie. Tra gli
appuntamenti di musica segnaliamo le iniziative promosse dall’assessorato alla Cultura
all’Auditorium dell’Ara Pacis, con le canzoni di Lucio Dalla, i valzer di Strauss e le danze
ungheresi di Brahms per due repliche che vedranno protagonisti Peppe Servillo, Fabio Maestri
e l’Orchestra da Camera Roma Sinfonietta; ancora appuntamenti nei Musei Capitolini e alla
casa del Cinema e nelle Biblioteche.

I film sulle biografie sono sempre un terreno
minato. Si rischia di non riuscire a estrapolare i
momenti più salienti. Di farlo troppo lungo o
troppo corto, di perdersi in dettagli spesso insi-
gnificanti. In sostanza di non riuscire a trasmette-
re nel breve spazio di un film, l'essenza di una
intera vita. In questo caso la missione era resa
ancora più difficile dalla complessità della vita di
Whitney. In questo film, la regista Kasi Lemmons, nota principal-
mente per aver diretto La baia di Eva, non ha fallito la missione,
anche se ovviamente non è riuscita ad approfondire realmente ogni

aspetto della vita del personaggio. Kasi indovi-
na la scelta della protagonista, Naomi Ackie,
formidabile interprete del tormentato quanto
disperato bisogno di amore della cantante.
Naomi ci ha trasportato quasi trascinato, senza
che ce ne accorgessimo, nel mondo di Whitney
Houston, eravamo lì, eravamo lei. Quel male di
vivere che spesso attanaglia chi ha dalla vita

qualcosa di talmente grande da non riuscire a contenerlo e soprat-
tutto a gestirlo. 
Al cinema dal 21 dicembre

“La vie en vert”
di Karmen Corak
Karmen Corak è nata in Slovenia, vive in
Italia tra Roma e Venezia, oltre ad aver
studiato Arti grafiche e fotografia, ha
approfondito l’arte della conservazione e
del restauro di opere d’arte su carta. Una
grande artista e proprio grazie alla sua
grande passione per il Giappone che ha
saputo ricercare e scegliere con cura un
materiale eccellente per poter stampare,
rendere vive ed emozionati i suoi scatti.
Prezioso materiale la carta Washi, proveniente dall’isola di
Shikoku ed ideale per catturare queste meravigliose immagini,
assorbendo il colore. Un sogno, un viaggio nella memoria, il
percorso espositivo della mostra è come una sorgente in con-
tinua evoluzione che rapisce lo spettatore coinvolgendolo in un
posto magico, incantato, fuori dal tempo, i ricordi del passato,
le emozioni del presente. “Il paesaggio è un viaggio che invita
all’interazione” dice Karmen, è questo un invito per lo spetta-

tore all’interpretazione delle sue opere in
mostra a Roma fino al 3 febbraio presso la
galleria del Cembalo. Un'escursione volta a
scrutare dentro sé stessa, un’esperienza che
lascia spazio alla creatività, all’immaginazio-
ne, ai ricordi che suscitano in lei questi pae-
saggi. Attraverso il suo occhio fotografico
conosciamo la sua storia, le visioni, il caratte-
re, questi scatti racchiudono i ricordi di ieri e
di oggi, in un affascinante racconto persona-

le. Un viaggio che ci riporta indietro nella memoria, dolce che
scava dentro di noi alla ricerca delle gioie dell’infanzia in un
giardino familiare. La contemplazione di queste immagini ci
svela ciò che è stato vissuto nel passato fino alle esperienze più
profonde. Un percorso che ritrova la gioia, la spensieratezza
della gioventù chiusa nella memoria. Una mostra intensa,
meravigliosa, da vedere. 
Galleria del Cembalo, fino al 3 Febbraio 2023

Presso la sede dello Spazio Veneziano a Roma è
esposta la nuova mostra di Corrado Veneziano
“Epifanie” curata da Francesca Barbi Marinetti,
con la collaborazione di Alessia Rosati. Un percor-
so espositivo antologico, una mostra emozionante
volta ad omaggiare i non-luoghi, Dante, Leonardo
e Cavalcaselle. “Epifanie” cos’è una Epifania?
Un’apparizione, un'improvvisa rivelazione spiritua-
le. Una magica mostra che riunisce insieme la sor-
presa visiva dell’inaspettato, all’interno del quotidiano. Luoghi apparente-
mente commerciali che svelano: dei non- luoghi ma non solo, Corrado

omaggia, la Divina Commedia di Dante Alighieri, il
Codice Atlantico di Leonardo Da Vinci Giovanni
Cavalcaselle. Dalle Epifanie letterarie connesse, i
bar code editoriali, i marchi, i luoghi commerciali
tutti questi soggetti appaiono in una libera interpre-
tazione sulle sue tele. L’argomento della mostra può
essere legato anche alla scrittura, ciò lo ritroviamo
nei due recenti lavori di Corrado Veneziano la Divina
Commedia di Dante Alighieri, alcune terzine che

vengono prese in considerazione ed associate all’arte figurativa, rappresen-
tate su tela apparendo nella loro forma più pura e vera. 

MUSICA

Viene prorogata fino al 31 marzo 2023 la mostra “Flesh: Warhol & The Cow. Le opere di Andy
Warhol alla Vaccheria”, ospitata a La Vaccheria, il nuovo spazio espositivo di Roma Capitale, col-
locato nel paesaggio urbano contemporaneo dell’Eur. L’esposizione è visitabile gratuitamente dal
martedì al giovedì dalle 9 alle 13 e nei giorni di venerdì, sabato e domenica dalle 9 alle 19. E’
chiusa il lunedì e il 31 dicembre; 1 e 6 gennaio. Curata da Giuliano Gasparotti e Francesco
Mazzei, la mostra riproduce un significativo spaccato della produzione dell’artista con 80 opere
esposte: dalle Mucche ai Barattoli Campbell, da Liza Minelli a Marilyn, alle copertine di dischi e
riviste. Ad essa è affiancata l’esposizione “Sacro o Profano…?”, che propone una selezione di
opere realizzate da 16 artisti, professionisti e autodidatti, le cui opere testimoniano un forte legame con il territorio e con la sua storia.
Informazioni per il pubblico La Vaccheria - Indirizzo: via Giovanni l’Eltore 35/37, Roma 
Giorni e orari di visita: dal martedì al giovedì dalle 9 alle 13, venerdì, sabato e domenica dalle 9 alle 19.
Chiusa il lunedì, 24-25-26 e 31 dicembre; 1 e 6 gennaio. - Ingresso gratuito

Whitney, 
una voce divenuta leggenda

Un anno di grandi soddisfazioni, il 2022, per Alessandro D’Alessandro che, con il suo disco d’esordio,
Canzoni, per organetto preparato & elettronica, è stato giudicato Miglior disco dell’anno dalla Giuria
del Premio Loano, il più prestigioso riconoscimento per la musica world in Italia, e ha mancato per un
soffio la Targa Tenco come miglior brano con la Tiritera delle canzoni che volano, scritta a quattro mani
con David Riondino che l’ha interpretata assieme a Elio delle Storie Tese.  Soprattutto, i mesi che ci stia-
mo lasciando alle spalle hanno visto questo straordinario musicista in giro per festival e teatri, italiani
ed europei, dove ha entusiasmato con il suono del suo organetto migliaia di spettatori, il più delle volte
in solitaria, altre volte in compagnia di alcuni degli artisti che hanno partecipato all’album, come Petra Magoni, Neri Marcoré o Daniele Sepe. E ora, quasi
a chiudere un cerchio, questo fortunato spettacolo ritorna nella sua terra, il Basso Lazio, dove tutto è cominciato: il 27 dicembre, alle ore 21, all’Aula Pacis
di Cassino, Alessandro D’Alessandro in concerto per una festa di presentazione del suo album d’esordio come solista. Un appuntamento promosso da
Squilibri editore, d’intesa con l’Assessorato alla cultura del Comune di Cassino e con il sostegno del Nuovo Imaie, per chiudere in bellezza il 2022, ripor-
tando per così dire tutto a casa, nei luoghi dove è iniziata la formazione del musicista di Coreno Ausonio, che inizia giovanissimo a suonare dietro le con-
suetudini del paese, tributarie in larga parte di un mondo agro-pastorale, ma dimostrando, allo stesso tempo, una grande curiosità verso altri generi e
stili. 

Prorogata fino al 31 marzo 2023 la mostra
“Flesh: Warhol & The Cow” alla Vaccheria Quirino

“Epifanie”, abbiamo visto la nuova
personale di Corrado Veneziano

CINEMA

Alessandro D’Alessandro
in concerto con CanzoniDal 23 dicembre all'8 gennaio

a Roma è festa con “Natale nei Musei”

Capodanno, concerto
“Rome Restarts 2023” ai Fori Imperiali
e il 1° gennaio II edizione di Capodarte
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Un premio conseguito nelle quattro categorie del
concorso e tre Menzioni d’Onore: sono questi gli otti-
mi risultati raccolti dal Lazio a Perugia, dove, presso
la sede della Camera di Commercio, si è svolta la
cerimonia di proclamazione dei vincitori della 2^
edizione della sezione Olive da Tavola dell’Ercole
Olivario, il concorso nazionale dedicato alle olive da
mensa, nato con l’obiettivo di promuovere il settore
delle olive da mensa, sostenendo le imprese olivicole
nel miglioramento della qualità del prodotto, nella
valorizzazione della tipicità e nella diversificazione
della produzione. L’impresa laziale premiata, per la
categoria “olive disidratate e/o raggrinzite”, è
l’azienda Americo Quattrociocchi di Terracina
(Latina), che si è aggiudicata il 1° posto con la varietà
Itrana (olive nere grinze), grazie a un campione di
olive dal colore uniforme e adeguato al grado di
maturazione, pezzatura grande e calibro uniforme,
condimento che ne esalta le caratteristiche gustative
(soprattutto la buccia d’arancia), con ottima croccan-

tezza e polpa che si distacca facilmente dal nocciolo
(spiccagnolo elevato). Le tre Menzioni d’Onore, riser-
vate ai produttori di “Olive al Naturale” con punteg-
gio superiore ai 75/100, sono state poi assegnate
all’Unione Agricoltori Itrani soc. coop. di Itri (Latina),
all’azienda Americo Quattrociocchi di Terracina
(Latina) e all’azienda Agricola Cosmo di Russo di
Gaeta (Latina). Ecco il quadro generale degli 8 premi
assegnati, in rappresentanza delle migliori produzio-

ni di tutta Italia, per le quattro categorie in gara:
Per la Categoria olive al naturale - fermentate al natu-
rale:
1° Classificato - l’azienda Terre Salentine soc. agr.
semplice - Puglia
2° Classificato - cooperativa la Peranzana Alta
Daunia - Puglia
Per la categoria olive disidratate e/o raggrinzite:
1° Classificato - l’azienda Americo Quattrociocchi -

Lazio
2° Classificato - l’azienda Feudo Euchinia di Dugo
Vincenzo - Sicilia
Per la categoria olive conciate - lavorate con il meto-
do Castelvetrano:
1° Classificato - la Società Agricola Pisciotta - Sicilia 
2° Classificato - l’azienda Terramia Soc. Coop. -
Sicilia
Per la categoria olive conciate - lavorate con il meto-
do Sivigliano:
1° Classificato - l’Azienda Agricola Capuano - Puglia
2° Classificato - l’azienda L’Olivicola Casolana -
Abruzzo

Il Lazio si aggiudica un Premio nelle 4 categorie del concorso nazionale
“Ercole Olivario - Sezione Olive da Tavola” e tre Menzioni d’Onore 

“Olive da Tavola” 2022, la premiazione



A Frascati torna
la Parade di Capodanno
con le band americane!
Sabato 31 dicembre centinaia di giovani musicisti
in marcia con le musiche del loro migliore repertorio
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“Dopo lo stop dovuto alla
pandemia quest’anno tornerà
a Frascati la grande parata
musicale di fine anno, che
vede la presenza di alcune
delle più significative high
school band americane, le
quali si esibiranno il 31 dicem-
bre nella nostra bella città”.
Così il sindaco di Frascati, la
dott.ssa Francesca Sbardella,
annuncia ufficialmente lo stra-
ordinario evento musicale che
vedrà sfilare, con quattro dif-
ferenti partenze e in ogni

angolo delle città, alcune delle
più talentuose marching band
appartenenti ai college statu-
nitensi che formano alla cultu-
ra musicale fin da piccoli gli
studenti, permettendo loro di
esibirsi a livello nazionale e
internazionale in eventi presti-
giosi e in organici differenzia-
ti. L’iniziativa, ideata e orga-
nizzata da molti anni dalla
Destination Events, leader nel
settore (sua la realizzazione
dell’omonima London New
Year Parade e della Rome

Parade del 1° gennaio), torna
così dopo due anni di assenza
per presentare quattro forma-
zioni che si esibiscono per la
prima volta in Italia: dagli
Stati Uniti arriveranno infatti
la Newark Charter High
School Marching Band di
Newark (Delaware), la St.
Paul’s Episcopal School
Marching Saints + Saints
mascot di Mobile (Alabama),
la Notre Dame Preparatory
School Marching Band di
Pontiac (Michigan), la

Minnesota State University
‘Maverick Machine’ Athletic
Band (Minnesota) e il corpo di
ballo Spirit of America
Dancers di Dallas (Texas). Le
formazioni si esibiranno, con
partenza dalla piazza princi-
pale di Frascati, piazza
Guglielmo Marconi, e percor-
rendo un tragitto tra le piazze
e strade della cittadina dei

Castelli Romani, in tre diffe-
renti orari di partenza: alle
12:00 (Newark e Minnesota,
alle 15:00 (Notre Dame, St
Paul e Spirits of America) e,
tutti insieme, alle 16:00 per il
gran finale di questo indimen-
ticabile spettacolo “open air”.
“Sarà una giornata piena di
musica e vero spettacolo - con-
tinua il sindaco - Una tradizio-

ne ormai consolidata per cele-
brare l’anno che verrà e per
festeggiare insieme a tutta la
cittadinanza. Un sentito rin-
graziamento alla Destination
Events, che ha curato in modo
impeccabile l'organizzazione
dell'evento, e a tutti gli uffici
comunali che hanno collabora-
to alla realizzazione della
manifestazione”.

Premio Giulietta Masina 2022
Nella serata conclusiva del trittico performativo CapoVolgiMenti
alla Casa del Cinema di Roma il premio viene assegnato a Liana Orfei

Il 29 dicembre alla Casa del
Cinema di Roma, il trittico
CapoVolgiMenti -
dell’Associazione InScena - si
conclude con l’assegnazione
del “Premio Giulietta Masina”:
premio ideato da Pascal La
Delfa per riportare alla memo-
ria un’attrice simbolo del
nostro paese, con rilevanza

internazionale. Il premio, dopo
essere stato assegnato ad Anna
Foglietta nell’edizione del 2020
e a Milena Vukotich nell’edi-
zione del 2021, verrà assegnato
all’attrice teatrale, cinemato-
grafica e circense Liana Orfei,
come riconoscimento speciale
alla carriera, che l’ha vista col-
laborare proprio con l’amico

Federico Fellini nel 1970 nel
film documentario “I Clowns”,
in cui ha rievocato l’ambiente
del circo. La serata si svolgerà
alla presenza di Francesca
Fabbri Fellini, discendente del
regista Federico Fellini, per
celebrare insieme la terza edi-
zione del “Premio Giulietta
Masina” e far rivivere per una

sera i grandi personaggi porta-
ti in scena dall’attrice. Nel
corso della serata verrà propo-
sto un omaggio all’attrice e
all’iconico film diretto da
Federico Fellini “Le Notti di
Cabiria” con la performance di
Daniela Maccari. A seguire,
Olga Palliani e Nicola
Migliorati si ispireranno

all’iconica figura di
Gelsomina, interpretata da
Giulietta Masina nel film “La
Strada”. Saranno presenti
anche gli allievi della
Accademia Internazionale di
Teatro. A legare i due perso-
naggi saranno presentate delle
foto inedite di Lindsay Kemp
scattate da Graziano Villa,
prossime protagoniste di una
mostra fotografica.
Considerata tra le migliori
attrici italiane del suo tempo,
Giulietta Masina rappresenta
un punto di riferimento della
storia del cinema italiano, in
una carriera fatta di grandi
film, interpretazioni e premi,
dal David di Donatello al
Nastro d’Argento. Giulietta
Masina viene rievocata con
l’assegnazione del premio
ideato da Pascal La Delfa nel
corso della serata conclusiva di
CapoVolgiMenti, in un’occa-
sione per immergere la città di

Roma nell’arte, nella danza e
nel teatro che ha reso grande
una generazione d’attori.
L’Associazione InScena ha
salutato il 2022 con
CapoVolgimenti, un trittico di
eventi, muovendosi
dall’Aquila a Roma, per rega-
lare tre serate all’insegna di
musica, teatro, danza, fotogra-
fia e arte: tre tappe per guarda-
re a due grandi figure del
mondo dello spettacolo, da
Lindsay Kemp, maestro del
teatro danza, che nell’arte inte-
sa come strumento di crescita
ha colto l’opportunità per
superare ferite e ostacoli, a
Giulietta Masina, donna e
attrice cara all’immaginario
collettivo per il suo essere tra il
sogno, il gioco e la struggente
malinconia. 
L’ingresso alla serata del 29
dicembre alla Casa del Cinema
di Roma è su prenotazione via
mail segreteria@teatrocivile.it

“I manoscritti non bruciano”
Testo e regia di Alessandra Chieli. Il 10 e 11 gennaio al Teatro Tor Bella Monaca
Il 10 e l’11 gennaio 2023 Il Teatro Tor Bella Monaca ospita il
debutto romano dello spettacolo scritto e diretto dalla giovane
e poliedrica Alessandra Chieli. I manoscritti non bruciano è
frutto di un lungo lavoro di ricerca e indagine intorno a “Il
Maestro e Margherita” di M. A. Bulgakov da cui nasce la con-
sapevolezza che il romanzo contenga in sé tutte le sfide del
contemporaneo: quanto può costare la ricerca del proprio
ruolo nella società? Dall’interrogarsi di Bulgakov sul confine
tra il bene e il male, sulla possibilità di immaginare un mondo
senza ombre si dipana la chiave di ricerca dell’opera: quali
ombre e luci si nascondono dietro fatti, parole e persone?
L’opera è un grande concerto, in cui gli ambienti, a partire
dalla città, sono indiscussi protagonisti. Un gioco in cui elettro-
nica, musica classica, rock, voci, sospiri, rumoristica ed effetti
dialogano fra loro andando a colorare la scena di significati
altri e di rimandi interni. I manoscritti non bruciano è una

pièce corale in cui gli attori, destrutturando l’andamento origi-
nale del testo, ci conducono in un labirinto rarefatto, passan-
dosi il testimone per trasportarci di situazione in situazione,
avanti e indietro nel tempo. Sono corpi, voci, ombre al chiaro
di luna, sono reali o ricordi, agiscono insieme, si intrecciano, si
aiutano, sono in scena tutti al servizio di tutti. Al lavoro atto-
riale sempre in divenire si affianca l’impeccabile studio sulla
luce, intesa come parte integrante della scrittura scenica.  In
continuo dialogo con corpi e suono, la luce diventa materia,
discorso, sostanza solida e significante, capace di apportare
quelle trasformazioni che producono la drammaturgia di uno
spettacolo. Ombre e proiezioni dipingono scenari e stati d’ani-
mo, rimandando a quel mondo onirico e inquietante così tanto
presente nel romanzo. Altro focus è quello sul suono, inteso
come creatore di scene, come musica interiore dei personaggi,
del loro pensiero, il ritmo del loro vivere. “Gli infiniti piani rac-

contanti da Bulgakov sono tradotti con una drammaturgia che si svi-
luppa su vari livelli, che si distacca dall’idea di riduzione dell’opera,
che la tradisce, lasciandomi guidare e ispirare dalle possibilità e le sor-
prese che lo spazio scenico e il lavoro attoriale concedono. Mi interes-
sava raccontare la viltà del potere, le contraddizioni, le relazioni e le
fragilità umane in una dimensione onirica in cui abbandonarsi.
Restituire la varietà e lo spirito labirintico della scrittura di Bulgakov
in un contrasto continuo di luci e ombre in cui immergerci in primis
come attori. Mettere tutto per poi togliere e tenere l’essenziale. Così è
iniziata la nostra ricerca, con poche parole fondamentali, fotografie e
quadri, musiche e rumori, un tulle e tempo per sperimentare.” -
Alessandra Chieli. Lo spettacolo ha debuttato il 30 settembre
al Teatro Verdi di Monte San Savino all'interno della Rete
Teatrale Aretina - Festival dello Spettatore, successivamente è
stato presentato all’interno della rassegna di arte, teatro e
musica Epigraphè di Città di Castello.




